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U i n i l M [ LEVATA 01 SCUDI 
Éoiitni la funhiìà sul Cervino 

L'al larme, è s ta to raccolto blici del 
e n o n sol tanto nel l 'ambìei i te 
alpinist ico, ove ' d ' a l t ronde 
e r a logicò a t t ender s i u n a v i 
vacè^protesta- 'confrt ì .Ja p r o 
g e t t a t a fun i \da 'a l là v è t t a d e l 
Cerv ino . '•Xa' Sed^ 'centrale 
de l . C. A. !.-.„• h a , inanda to 
a , 'Romà ' u n ' V i b r a t o m e s 
saggio in.^ t a l - senso ; " r a m 
m e n t a n d o Mi .Voto- espresso 
da l l ' u l t imo consiglio cen t ra le 
de l \ sodal iz io , m a sarebbe 
m e r a il lusione a t t ende rc i che 
v e n g a accolto se n o n fosse 
appoggia to d a un'efficace 
campagna anche su l l a s t a m 
p a quot idiana. A b b i a m o v i 
sto perciò con v ivo piacere 
muove r s i p ropr io i l mass imo 
quot id iano nazionale il Cor
riere della Sera con u n a r t i 
colo I d i Dino Buzzat i , a lp i 
n is ta nel l 'animo, pubbl ica to 
su l n u m e r o de l 23 giugno, 
dal titolo « Risparmiare al 
Cervino lo scandalo di una 
funivia ». I n esso si rifa la 
cronis tor ia del p roge t to s e 
condo quan to a v e v a m o già 
esposto ;_ si spiegano ' l e r a 
gioni ideali' p e r ; cui l a ve t t a 
de l più famoso picco' delle 
Alpi deve asso lu tamente e s 
se re r i sparmia ta da l la con
taminaz ione • meccanica e 
.viene reso noto corhe il p r o 
ge t to t roverebbe giustifica
zione da par te dei suoi •au
tor i , in ragioni di ut i l i tà 
pubbl ica con un radiogonio
m e t r o da in t ana rv i p e r la 
sicurezza degli aerei . Questa 
informazione (che r a p p r e 
sen ta la pa r t e .più g r a v e dol

ala quest ione, perchè " è p r o 
p r io con ta le giustificazione 
che l 'Aeronautica av rebbe 
concesso il propr io p e r m e s 
s o ) , - e r a s ta ta da t a anche a 
noi,"n}a il postro in fo rma to 
r e ,ci aveva raccomanda to — 
nort sappiamo per ' qua l i r a 
gioni/ , dj oppor tuni tà — di 

- noA-"-parlarne. 'Comunque--s i 
a t t ende ancora che su l p r o 
get to si pronunci i l Consi 
glio di Sta to ed è su questo 
che occorre p u n t a r e subi to , 
p r ima £H§ sia t roppo tard i , 
r Buzzat i espone poi le r a 

gioni che il 'buon senso s u g 
gerisce pe r r i t ene re come 
non s i a . necessario che una 
s taz ione . radiogoniometr ica 
venga instal la ta p ròpr io éul 
Cerv ino , q u a n d o vi sono a l ^ 
-tre vé t t e piùVaccessibili: e; si 
augura , cori noi, che l ' inco-
lùmi tà de l ' Cervino venga 
p resa a cuore dà D e Gàsp'eri, 
fnontaharo e alpinista.! 
l E s t r e m a m e n t e . i n t e r e s s a n 
te e 'gus tosa è la chiusa de l -
l 'a t- t icolo 'óve 's i dice: « P e r 
sona lmente ••t poi -confiMamo 
che'i genii dèi [Cervino iri-
tei^vengano c o n ' t u t t i i 'lóro 
mezzi a 'ósiacolark i lavori 
eventuali; con nebbie, pìog-
giar-tormente, - venia,- fischi, 
ululati-e terrificanti appari
zióni."'IJ •" ;_; _̂ 
( E2 aifing^.-LÒra ', Tiitino, 
senza.^ alcp,n,:,,rancore, vor
remmo infinedire: ci p^nsi, 
prìm,a di legare quella cor
da ^alla testa del gigante Ve
nerando, ci,pensi cento vol-
^e.{Nol lo^mettiamo sull'av
viso, i grandi della monta-
igria sono per lo più anime 
tetti. Ma * ring. CTutìno' non 
stupisca se essi verrarino-à 
tormentargli %' sonni. Se alle 

•due dopa.mezzànpttél'gìi spi^ 
riti -di.Whymper, 'di,Mum^ 
mery, di Carrel, Guido Rey, 
lOf tireranno «energicomente 
per 4}piédi». •' "'••:-''-i'i '^ 
I L ' u l t i m o n u m e r o > (que l lo 
d iuglugno) : 4»; Lgsi4,lpéSii,la 
rivista mens i le del C lub A l 
pino , Svizzero, = r i t o r n a - s ù l -
l ' a r g o m e n t o .. r ip roducendo 
l 'o rd ine de l giorno de l Con 
sigilo cen t ra l e de l C.A.L e 
r i ferendosi al la corr i spon 
denza suU'l tal ta , dà no i c i 
t a t a e depreca ta , . s i chiede 
s e , i l avor i del la p roge t t a t a 
funivia sono effet t ivamente 
comincia t i : « A che punto 
starno vérdrnente? 'Va' una 
parte un comunicato ufficia' 
le del C.À.I. afferma che non 
si tratta, per-ordì che di voci 
persìstenti; dall'altra un 
giornale ben informato'dice 
che ì lavori ' sono comincia
ti". Si t ranqui l l izz ino i col-
l e g h i de l la r ivis ta sv izzera : 
r i t o l t a , a lmeno p e r q u a n t o 
r i g u a r d a i l Cervino, n o n è 
affatto , « u n ,g iornale b e n e 
i i i formato », poiché i l ' sub 
r e d a t t o r e h a r i t enu to c h e la 
cos t ruenda funivia d a P i a n 
Maison a l colle de l F u r g g e n 
(che dovrèbbe essere p r o n 
t a p e r ques t ' es ta te ) fosse 
l ' inìzio d i quel la p roge t t a t a 
a l la v e t t a de l Cerv ino . Ve ro 
è che da l F u r g g e n u n a fune 
meta l l ica , po t r ebbe con u n 
balzo d i c i rca 1200 m e t r i a g 
ganciars i al le roccie de l l a c i 
ma , , -. 

'^•;Lés. Alpes poi con t inuano 
con • ques t a informazione: 
4 Secondo chiarimenti otte
nuti da buona fonte il DI 
partimento dei lavori pub 

Cantone del Val-
lese non è mai stato infor
mato ufficialmente .di questo 
progètto, che tocca pertanto 
Id i'iìn'e^ dì ' fronderà "-tfella 
crésta" d e l Ceruifto.Pei* c o n 
t r o , ' il Consiglio cantonale 
vdllesano ha registrato Una 
domanda di concessione per 
una teleferica da Zermatt al 
Furggengrat (m. 3400) vìa 
Hornli. Il Comune di Zer-
mat e' la. Compagnia della 
ferrovìa del Gornergrat fa
rebbero opposizione a que
sto progetto ». Anche il co l 
l egamento teleferico B r e u i l -
Ze rma t t r i e n t r e r e b b e . ne i 
proge t t i „deH'ing. Lora l u 
t ino, , che ev iden temente h a 
preso d i m i r a la meccaniz
zazione d i t u t t a la zona de l 
Cervino. P a d r o n e di farlo 
se può , m a n o n - t o c c h i la 
ve t ta , p e r c h è av rebbe contro 
t u t t i , g l i - alpinisti, unan imi , 
come lo d imos t rano le n u 
merose le t te re che con t inua 
no a perveni rc i 

N o n possiamoi ev iden te 
m e n t e r ip rodur le t u t t e ; c i 
t i amo solo qua lche b rano . 
L'ing. Giovanni Bertoglìo di 
Torino, Consigl iere d e l 
C.A.I. « Bene per l'articolo 
sulla funivia al Cervino. 
Molti amici con me ti dico
no: bravo e contìnua! »; Ita
lo Neri di Calolzio: « Io sul 
Cervino non ci sono mai an
dato soprattxitto perchè il 
mio non è il portafogli del 
Ministro delle Finanze. Pe
rò ti assicuro che non ci o n -
drò'mat, neppure con la fu
nivia.-Per tante ragioni, ma 
soprattutto per la seguente. 

v o Cepparo) che trovassi e-
ventualmente lassù. Potreb
be darsi che . con queste mie 
lìiani, che pure sonò use alle 
carezze e:aj,lf leggere JaU-
'ché dell^'matita o 'd'ella pe?l-» 
na, éc'araventassì ' i « cip » 
stessi da quelle 'Sublimi 'al
tezze alle altitudini che Ipro 
cbnfanno ». • . 
. Antonio Lunghi di Firen

ze: « Per la sconcissima idea 
dì mettere una teleferica in 
vetta alla più bella monta
gna d'Italia e d'Europa, vi 
prego di partire in quarta 
con un vigorosa campagna 
avverso questo progetto e 
contro il suo ideatore, sicu
ramente un maniaco che 
cerca pubblicità come genia
loide a spese della Monta
gna ».' 

Avv. Valentino Bahdini di 
Milano: e Sono convinto che 
l'effetto della minacciata fu
nivia starebbe ai valori spi 
rituali dell'uomo (e pochi ne 
rimangono purtroppo) come 
lo spianamento di tutte le 
montagne del globo al clima 
e alle stagioni... Non esito a 
dire che il progetto è uno 
dei purtroppo tanti indici e 
vale come l'espressione più 
deprecabile della essenza di 
questa nostra , civiltà disu
mana, fondata' e consistente 
nella meccanizzazione della 
vita con ritmo così veloce 
e intenso da far temere che 
l 'uomo, qua l e unico e vera 
realtà del nostro pianeta, 
tutto il resto essendo con
venzione,, scompaia fra 

l 'opinione , che ' « dovrebbe 
intervenire il Ministero del 
l'Istruzione • solamente per 
il fatto che la progettata fu
nivia rovin^rebbeAl-.paesag
gio. ; E "-poi "per'èh»^"pròpiib 
sul Cervino, che è il punto 
più romantico, quando ab 
biamo tante altre vette per 
l'impiantò' di radiogoniome
tri? C'è ad esempio il vicino 
Breithom, che si presta tan
to allo sci ». 
- E a proposi to ' d i p ro tez io 

n e d e l paesaggio, che è il 
p u n t o .ove occorre . ins is tere 
anche i n aderenza a l lò sp i 
r i to de l la Costi tuzione, il cui 
ar t . 9 sancisce che « L a Re 
pubbl ica tu te la i l paesag 
gio », p ropr io ie r i si è i n i 
ziato a d Aosta il Convegno 
dei p a r l a m e n t a r i de l tu r i 
smo, d u r a n t e il qua le , i l sen. 
Gasparo t to h a p a r l a t o a p 
pun to su l la difesa de l p a e 
saggio e si è fa t to p r o m o t o r e 
di u n ord ine de l -g iorno , a p 
prova to a l l ' unan imi tà dai 
convenut i , che'̂  dice f ra l 'a l 
t ro : .« / parlamentari . del 
gruppo del turismo, udita la 
relazione sulla protezione 
delle bellezze naturali, fan 
no voti perchè il Governò 
presenti senza ulteriori m' 
àugi la preannunciata legge 
al fine: 

1) di ass icurare rintej°:ri 
tà del paesaggio i ta l iano e 
tu te la r lo da tu t t i gli a t t en 
t a t i minaccia t i da l la specu' 
lazione pr iva ta . . .» (omissis) 

Ascol t ino u n a b u o n a vol
ta, a Roma, le voci che sì 

qua le creatura d i - levano da tan te par t i . Infine 

non so quale sarebbe il mio 
comportamento nei riguardi, t o ' d u r a n Y e ~ m r b r é v é ' ' i n c o n 
di un qualsiasi « cip » (bra^ 

molto 
vinat. jnon si chiede nul la : si chie 

L'ing. Piero Ghiglione, da de solo u n a t t egg iamento 
noi in te rv is ta to in proposi-1 passivo: negare un per

messo. 

Il bioisto della carta 
continua ad aumentare 
Dai primi* àèl corrente an

no il prezzo' 'della carta pel 
nastro giornale (soggetta co
me in tempo., d i guerra ad una 
determinata, assegnazione da 
parte dell'Elite Cellulosa) vie
ne < fissato .'.mese per mese . . 
Grazioso eufemismo ' per non 
dird che sarà aumentato di 
volta in volta; Infatti, dopo le 
maggiorazioni '^ià segnalate, 
dal 16 g'iugnc^'Mvlene fattu-
cala: '*n;i-teSMii^Cgrav»a-,. in; 
ragione di, -ttt 0,5b la copia. 
Non è granr'che, ma moltipli
cato per le varie migliaia di 
copie della nostra tiratura, 
raggiunge una cifra non Indif
ferente,- che dobbiamo soppor
tare senza sicura possibilità di 
rivalsa. " .;»„> 

In queste condizioni, rinho-
viamo la p iù viva preghiera 
agli' abbonati perchè vogliano 
Integrare la differenza di <:;' 

; lire 100 I 
.sulla precedente quota d i E. 
500, in modo da raggiungere 
l'attuale limite Idi L. 600 an
nue. Molti lo hanno già fatto 
con commovente sollecitudine 
e li ringraziamo, ma molti al
tri non s i ' s o n o ancora fatti 
vivi. , 

! Procurateci nuovi a&Donati 
Ma il sistema migl iore 'per 

compensare il nuovo aumento 
di costo r imane sempre quello 
di aumentare il numero degli 
abbonati e pertanto rinnovia
mo la più viva raccomanda
zione perchè tut t i si impegni
no a procurarci almeno un 
nuovo abbonato, riartecipàndo 
al Concorso fra 1 pranagandi-
"=ti, che ncll 'vltlma quindicina 
ha vista soltanto i •seguenti 
volonterosi: • , 
207 Snzione C.A.I. di Menag-

gio 
208 Giovanna Cantù di Mi

lano . -
t09 Adriana Soelt i .di Milano 
210 Antonia Lunghi di ; F i 

renze -
211 Sezione C.^-I- di Varese 

Con quest 'ultimo numero si 
I chiude il concorso ppr l'estra-

i .„ —'".;••'.': " " " ' - " - " • ^ " " ,..»s.»ou. , zione tr imcstrslc e contempò-
t r o a Milano, ha espressoi X Irancamente .quella-semestrale. 

Nei prossimi giorni procede
remo pertanto al sorteggio, fra 
tutt i i numeri dal 1 al 211, del 
turno di ferie al Campéggio 
nazionale U.G.E.T. in Val 'Ve
ni oalioggiomo della U.G.E.T. 
al Sestriese. Sarà pure fatta 
l'estrazione relativa al 2. t r i 
mestre per i numeri dal 134 al 
211 .per l'assegnazione dei .vari 
premi elencati nei numeri 
precedenti, a . cui si è, recen» 
tein ̂ ftt€t«fligeiimta :•: l^ff érta V di 
5 copie del volume di Don 
Ravèlll (Pàribèl) .':Pér vai. 
Uè monti con la Giova-
pe Montagna» di... 210 pa
gine e vari disegni; prezzo 
di copertina L. '500. Il dobo è 
fatto dallo stesso i P a r i b è l . , 
sacerdote, alpinista, accade
mico, emulo degli Abbé Gor-
ret. Chanoux ed Henry. Sul 
prossimo numero pubbliche
remo numero e nomi dei for
tunati vincitori. . 

'Frattanto il Concorso pro
pagandisti continua per il 3. 
trimestre, scadente a fine set
tembre p.. V. Avremo poi a fir 
ne d'anno l'estrazione dì un 
9ltrò turno a un Accantona
mento sciistico che ci riser
viamo di precisare. 
' I nostri amici di .buona vo
lontà, sanno quindi come re
golarsi: attendiamo.da e.ssi ima 
copiosa, messe di nuove ade
sioni che le ferie estive e 
conseguenti contatti con altri 
alpinisti, ed escursionisti non 
ancora, abbonati . dovrebbero 
facilitare. Chi desiderasse 
fTi-'Icbe conia arretrata da d'-
strjbuire In " omàggio' a tale 
scopo non ha che da man
darci una cartolina di richie
sta e sarà prontamente esau
dito.. , . , . , • . r v; .; • 

I l nostro ossigenò 

ESAME ANALITICO DI VN FENOMENO 

Influenza dell'agonismo 
mmontagnà 

(continuazione e fine 
'uedi numero precedente) 

A ques to pun to dobb iamo 
affermare un pr incìpio m o 
ra le : è^eipè, ;quellq, dellji^, .sàl-Jji 
vaguà rd i a ideila 'v i ta"ui i iàha ' 
é del suo valore. ' i . 
• Non possiamo lasciare a l 
la m e r c è del caso e degli e -
venti lo sviluppo a t tua l e e 
futuro del l 'a lpinismo ed è . 
secondo questo pr incipio m a che pe r a r r i v a r e ad ef 
umano che sono propenso a fe t tuare una ga ra 
comba t t e r e ogni concet to che 
port i s u questa nuova via. 

In definitiva penso che la 
molla de t e rmina t a dagl i o -
dierni aspet t i del l 'a lpinismo 
v a d a r icerca ta ne l concet to 
dì difficoltà e di premiaz ione 
del s u p e r a m e n t o d i difficol
tà che d e t e r m i n a u n a u m e n 
to notevole di r ischio già e -
sis tente i n na tu ra , causando 
f requent i e s e m p r e p iù n u -
riièrosi incident i . I n a l t r e p a 
role è il fatale ed inevi tabi le 
esaurirs i de l « ma te r i a l e d a 
scalare » a creare n u o v e m e 
te, evolutesi , da l 'concèt to 
del supersunento del l 'os ta 
colo, a l supe ramen to de l 
tempo e che crea un 'az ione 
def ini ta , ' la cui or igine è d a 
ta da l la na tu ra l e ambiz ione 
dì pos-sesso del l 'uomo, e n o r 
m e m e n t e amplificata dal la 

ro stessa n a t u r a e pe t l ' am- ino tu t t i gli anni "che a b b i a -
b ien te in cui si svolgono n o n ' m o die t ro d i noi, ne i qual i , 
provocano incident i letali o n o n si può negare , furono 
p e r l a meno essi sono rar is- j s empre i l lustrat i i pericoli e 
simi." Anche la classica. c i t a - c o n d a n n a t e le imprudenze e 
zBìiE'"dròBftH-btno'f?a' àuto- i fu ten ta ta ognF cóèà aff ln- ' 
mobil ismo ed alpinismo non^chè si r iducessero le consé-
regge, per il fa t to che in e f - | guenze . Ma ev iden temente 

Dott. Paolo ' Triulzi, Cóla-
grio Monzese , • 

R c w l ' n o De! Monte,. Mi 
• l a n o .. • ' -, . .• . » 

Alberto Cantù, Monza » 
LMJ.QÌ PirotxJno, Monza . » 
Michele BraccW. • Saronnó ' » 
Franco Boni, Roma, in-
. inviànd,oci le loa »iré di 

integrazione, • aggiunge 
a l t re lire. 100 « per gli 

; scordare.!!! ». ,. , , -, 
Abbonamenti ''. snstenHori ' 

lìi'O)- Seggiovìe dt roppolo, 
lano 

L.-400 

» 320 
» 25Ó 
» 100 
» 400 

rL. 
Mi 
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Il CóM Alpino Lombardo d^^ 
- ha trionfato alla festa di Chamonix 
In ócdasione della grande 

festa ' annuale dei < Rhodos > 
(rododendri) svoltasi il 24 giu
gno a chamonix, il Coro Alpi
no Ijoinbardd del C.A.I: Mila
no è stato espressamente in
vitato a parteciparvi dal Co
mitato organizzatóre. Si . t rat ta 
di 'Un 'simoàtico scambiò- ori
ginato dalla • famosa serata al 
Lirico del. 7apri le, , durante la 
quale il direttore dei i Rhodos 
chamoniards » • Mr.i Lugon r e 
stò . tanto impressionato dalla 
valentia dei ; nostri cantori- e 
del loro; repertorio che li volle 
pattecipi alla festa nel notis
simo centro alpinistico ai pie
di del Monte Bianco.. 1 . . 
' E cosi,* nelle pr ime ore del 
pomeriggio di sabato 23 giu
gno un torpedone accoglieva, 
coiventi 'gioyani del Coro, una' 
dozzina di accompagnatori de
siderosi di ' assistere al lièto 
avvenimento e., dirigeva la 
p r u a ' , verso, .Domodossola. 
•Viaggio quanto mai movimen
tato e pieno di imprevist i : ' s i 
è cominciato con pioggia di
rotta a Sesto Caiénde, ' conti
nuata per quasi tutto il resto 
d e l l a ' g i o r n a t a . Superato il 
Passo 'del Sempione e scesi a 
Briga, si era verso le 21 a Mar-
tigny, da dove si doveva pren
dere la strada che con stretti 
tornanti sale fino, a 'Vallorci-
ne per scendere poi diretta
mente su Chamonix, in tut to 
una quarantina di chilòmetri. 
Ma la larghezza delia, massict 

Cui,,; dopo, breVe ^consiglio,-; si 
decldeya.^i.fare un giro lUn|go 
le r ive meridionali del] L'erha-
no-nno ad Annemasse e d i li 
risalire fino a Sallanches. In 
conclusione si giungeva a Cha
monix alle • 6 della domenica, 
dopo un tragitto di oltre 170 
chilometri in più del previ
sto... Tutto questo non aveva 
tolto il buon umore ai gitanti, 
divertiti dalle esilbizioni estefi-
poranee dei giovani del Coro 
con suoni di ukele. di armioni-
che a bocca, e "éànti di Vario 
genere. . . . . 

Rapida sistemazione*nei va
ri alberghi, poi alle 8 tutti era
no già pronti per la Messa fol
cloristica e alle successive 
manifestazioni del programma 
(ricevimento della signorina 
Rhòdo e sua incoronazione, 
sfilata dei carri fioriti, festival 
di danze , e canti folcloristici, 
serata di gala al Grande Car 
sino del Monte Bianco). 
• N e l l a esibizione del pome
riggio, il nostro Coro ha can
tato . M a i t i n a d a . e «La P a 

ganella > e nella serata altre 
sette canzoni; f r a c u i «Bra-
m a p u t r a . , : che ottenne^ Un 
successo strepitoso. I l Còro ar 
v e v a ' ' r e c a t o il . gagliardetto 
della Sezione. C.A.I. di Mila
no, che fece • bèlla mostra di 
sé durante la sfilata dei carri 
e sul palcoscenico del- Casinò, 
insieme- a quello della Sotto
sezione U.S.S.I. del C.A.L To
rino. 

F r a gli spettatori abbiamo 
notato l'alto Rebuffat e Terray-
Lachenai reduci dell 'Anna-
p u m a ; James Couttet e Mau
rice Sanglard, il primo cam
pione mondiale ' d i sci e i l 

secondo campione francese e 
molte 'guide locali. 

, . ; ; • , , ' • , * ' , . , ' , 

Il; Còro Lombardo h a r ipor
tato un successo che può de
finirsi trionfale, quale non po
tevamo' immaginare, e abbia
mo vivamente , r impianto che 
non fosse stato -presente uri 
maggior numero' di milanesi, 
specialmente soci;o consiglieri 
e lo stesso Presidente del C.A. 
I., per godere quegli istanti di 
intensa commozione, quando 1 
battimani sembrava non finis
sero. Poiché una cosa è il suc
cesso in casa propria, im'altra 
è i l trovarsi in te r ra straniera 

e sentirsi le lacrime agli occhi 
allo spettacolojdi tutta quella 
gente che applaude senza r i 
serve i . nos t r i , , ragazzi, do
po un breve a|iimo d'incanto, 
ancor : avvinta», ,, dall'inattesa 
espressione di^ùn" coro poli
fonico certamente mai . udito, 
come ha confessato il critico 
del quotidiano (li, Grenoble cLe 
D a u p h i n é . ntìtredizione del 
lunedì, definendo il Coro . s i 
curamente il piji.bel comples
so a lp ino che iif, abbia mai in
teso t. 'E pensare che. era as
sente per- malatt ia Suvini, il 
nuovo direttore;.. In ogni mo
do i v o l o h t e r o ^ e bravi can-

tòr i se la sono cavata egual
mente per l'affiatamento' per
fetto ormài raggiunto. Es.si 
meritano i l massimo, incorag
giamento da parte della loro 
Sezione, che già li aiuta effi 
cacemente .ma che dovrebbe 
mettere in pr imo piano questa 
sirtipatica attività: sarà per il 
C.A.I. Mi lano .un vanto e un 
onore. Sarà soprattutto una 
fiammante : bandiera di italia
nità, quando avranno ancora 
occasione d ì recarsi all 'estero 
pe r annodare o rinsaldare i 
vincoli di amicizia con gli al
pinisti di altri Paesi. ' 

• ' -G; P ; 

una ga ra occorre 
passare a t t r ave r so una con
t ro l la ta selezione di valor i e 
solo gli individui più brav i 
o p re sumib i lmen te idonei 
possono o t t ene re il « pe r 
messo > di p a r t e c i p a r e , al le 
competizioni. Tu t t i gli a l t r i 
sono esclusi da questa p r a 
tica a t t iva e con quésto si e 
potu to e l iminare a ragion 
veduta , mol te cause d i futu 
r i incidenti . 

N o n penso va lga la pena 
d i e saminare a l t r i sport ne i 
qual i c h i a r a m e n t e si r i scon
t r a u n rischio no tevo lmen te 
r idot to e del t u t t o t r a scu ra 
bile e nei qual i gli inc iden
t i sono assai r a r i e rar i ss i 
m a m e n t e mor ta l i . 

L 'a lp inismo invece è ce r 
t a m e n t e lo spo r t più per ico
loso ma, come abbiamo v i 
sto, a differenza de l l ' au to-

guenze. 
n o n • è servi to . a nu l l a da to 

possibil i tà di p remiaz ione mobil ismo non è prat icamen-

"Qiiesii sono idiiiloiiiatiGi Glie iioiiM^^^ 
Anche se il tempo non è 

stato galantuomo, Chamonis: 
ha offerto uno spettacolo, di 
festività di gaiezza signorile e 
di perfetta organizzazione qua
le non avviene spesso di in
contrare. • Vetrine, finestre, 
bolconi, i n t emi di negozi, di 
caffè, di alberghi: tutto un ro
dodendro. Era, appunto, la fe
sta della rosa delle Alpi. Come 
a dire la festa dell 'anima Tnon-
tanara nella sua piti gentile 
espressione. ; . -

Il vecchio monarca, il Mon
te Bianco, con tutta la sua 
corte,-era nascosto dentro uno 
spessore di nubi che solo nel 
pomerig^o hanno permesso, e 
peti $me0f al sole.i4i frettare 

fualche -pennellata d'oro qua 
^à.'^FórSe il vecchio signore 

soffrivadi gelosia: non si frat-
tava, tra altro, di incoronare 
laregiria dei rododendri, ossia 
di celebrare la festa della gio
vinezza etema e dell'eterno 
rifiorire. di tutte le speranze, 
simbolizzate dal ritorno certo 
a ogni propizia stagione delle 
ròse della montagna? E che 
mai poteva capire di tutto que
sto, lui, che. d'eterno non ha 
che le nevi ed i ghiacci e che, 
pien di glòria com'è, esperi-
rtienta da sècoli che la gloria 
è la pid al ta delle- solitudini? 
Eoli restò là, non visto eppur 
presente, come un antenato 
che' è stato alle Crociate, si
gnore quanto basta per na 
scendere il proprio corruccio 
e non turbar troppo una gran 
festa che, al postutto, era an
che in suo onore. .'• . ; • . . ' . , 

Dalla stazione della crerna-
glìera del Montenvers porti 
alle undici la gran sfilata.. In 
bianco e azzurro roUcffra ban
da dei ginnasti seguita subito 
da Una macchietta: i l re degli 
spazzacamini, pien di fuliggi-

ne, sonoro di un suo campano 
che avvisava: « Avete camini 
dò spazzare? sono quo, pronto 
a .ripulirli tutti ..... - fMogari 
potesse ripulire quello dell'u
manità.'.). E ci aveva a fianco 
una regina sua cosi brutfo-.e 
scalcagnata che i piccoli spcte-
zacamini di contorno, che pu
re le streghe l'avranno incon
trata su dJcr le canne oscure, 
lo sogneAnno di «otte briui-
dendo. 

Applausi a non yìnire.. Ecco 
i Gruppi in costume: quelli di 
Borgogna guidati dal loro ma
gnifico presidente Mr. Du-
réauU. • in tubo,: ' palandrana 
marrone, pizzi e ciondoli a 
aeddelltf;,Cper. awMétìM-c . . i . (ni
ni...) véro Rousseau redivivo, 
ma prò filo.da sparviero; quelli 
di Thonon-Les-Bains ossia il 
Gruppo Folcloristico t Sabau-
dia.; quelli di Chamois (Ar
gentière) con le . b l u s e » oz-
zurrergli uomini, tutti i fiori 
dei prati le donne. Poi un su
bisso- di evviva: passa il Coro 
Alpino Lombardo (tutìi gli oc
chi delle ragozze diventano 
obicttivi di macchine fotografi
che). Infine il gruppo dei Rho
dos di Chamonix ormai ben 
noto anche fra noi, guidati dal 
più che mai impareggiabile 
Mr. Lugon e dalla di lui ^ni-
nuscola graziosissima infatica
bile signora. In una. macchina 
chiusa seguiva, seminascosta, 
la incoronanda regina con le 
sue ancelle cui gli spettatori 
si mischiavano a far seguito. 

Sfilò il cortèo fino 'ài gran 
piazzale antistante.. .M gran 
Chiesa parrocchiale. La regi
netta salì sul palco. Qualcu
no illustrò con acconcie parole 
Vavùenimento. Eppoi ecco che 
sulla bionda testa.di M.lle Ge-
neviève Hérbin vien posato il 
serto regale dei rossi rododen

dri: Anche- il *:Monfe Bianco 
nascosto ha di cèrto udito 
l'applauso che'^'ha salutato la 
nuova ^ regina,^ graziosissima, 
neramente beila, sorridente, 
ed onche alquanto imponente 
nella sua tunica l bianco,' nel 
gron manto rosso ohe l'avvol
geva come und fiarhmà. 

Il corteo, re^no in testa su 
un gran trono fiorito, tornò di 
dove era «enujp e sì inabissò 
ilei Casino per ìpi vermut d'o
nore.- (Primo assaggio di con-
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zoni). Poi ognuno ondò a sod
disfare X diritti del ventre 
nonché a prepararsi per il po
meriggio. 

•Nel-qual pomeriggio sfilano 
i carri, ossia, blòcchi di rodo
dendri'dal ciAdH'emergono ì 
fiori deliziosi delle fanciulle in 
costume, inframmezzati dai 
gruppi appiedati. Uno ve n'ha 
che in una gran, cesta simbo
lico reca i pulò.ini nelle per
sone dì tre mocciosetti burro 
e mièle; l 'imponente trono del
la regina è anche tutto una 
nidiata di bambine azzurre; 
quattro gamins. intercalati tra 
un carro e là: spazzacamino 
con la sud piccola corte, han
no il viso nascosto da gran 
mascheroni carnevaleschi e un 
cartello penduto -al collo: .Sto
rno i-Quattro d'ella conferenza 
di Parigi....,. ... 

Bene: alle 17,30 al Casino 
si svolge la primo parte dello 
spettacolo folcloristico che 

il 

raggiungerà poi nella serata 
un culmine grandioso. Descri 
verlo per filo e'per segno è 
dura impresa e richiederebbe 
troppe colonne del giornale. 
Eccoli ttitti qua. Ogni gruppo 
compare sulla gran pedana lu
minoso che sta ai piedi del 
palcoscenico dell'immenso sa
lone. Danze, balletti, mimi, una 
ridda di colori, un susseguirsi 
dì oisioni d'altri tempi, come 
uno sbocciare ininterrotto di 
fioriture di sogno. Quelli di 
Borgogna (han portato, lo di
ciamo in sordina per rogioni... 
d i simpatio, un paio di dami-
gione di quei loro vini che 
certo son causa del corruccio 
del Mónte Bianco,' poveretto 
re delle i acque ghiacciate- per 
giunta) aggraziatissimi, signo
ri, contendono il primato^ a 
quelli di Chomonix, mo gli al
tri non sono da meno. E tut
tavia, quando i nostri amici 
del Rhodos eseguono la loro 
scena culminante eh, lettori 
miei, non vi ha più che do 
bottere le mani fino a spel 
larsele. 

Primo nei manifesti, ultimo 
nella serata, tenuto in serbo 
come vezzo forte, il Coro Al 
pino Lombardo. Eccoli là, tutti 
in camicia bianca, disinvolti, 
sicuri, sul palcoscenico, 'fedio 
mo le ragazze dei gruppi ; in 
costume (è le altre) proten
dersi come per... appunto, per 
non perdere nemmeno una 
modulazione: l'attesa . è vera 
mente pungente. Il coro canta. 
Magnificamente bene. Scorgia
mo volti attoniti, quasi incre 
duU, poi come .un sorriso dila 
gante, una corrente di calda 
simpatia, dì consenso profon
do (odo qualcuno, dire: < Que
sti sono i diplomatici che con
cludono qualcosa. ' ,) e, infine, 
un agitarsi di moni, un subisso 
di_ evviva, un qualcosa di 
trionfale, senza esagerazione. 
Veramente commovente, pre
go credermi sulla parola. Se 
avessero cantato tutta la notte, 
tutta la notte li avrebbero 
ascoltati e Dio - solo sa quel 
che sarebbe successo con... Ai 
commossi ringraziamenti del 
vice-sindaco dì Chamonix e 
di Mr. Lugon . rispose l'avv. 
Balliano che funzionò anche 
da sneacker e la festa ufficia
le ebbe termine, per noi, cosi. 

E qui dovrei dar fuoco al 
(Continua in 2» pagina) 

del ie difficoltà supe ra te , m e 
dian te onori , t ì toli , r i com
pense e notor ie tà . 

E' ques t a artificiale a m p l i 
ficazione d i u n la to de l la n a 
tu ra de l l ' uomo che c rea l e 
contraddizioni de l l ' a lp in ismo 
moderno , origine d i v a r i f e 
nomeni f ra i qual i l ' agoni 
smo, che h a per logica- con
seguenza l 'accrescersi • o.i i n -
c.'.denti, appunto p e r l ' au 
men tò voluto d i r ischio. 

Ed o r a è bene ch ia r i re u n 
delicato a rgomento che v a 
affrontato, mol to , ; rea l i s t i ca 
m e n t e : quel lo degli i nc iden 
ti in m o n t a g n a e sui qual i 
v e d r e m o qua le inf luenza h a 
l 'agonismo. Secondo m e gl i 
inc ident i i n m o n t a g n a v a n 
no divis i in due g r a n d i 
g r u p p i : 

1 ' inc ident i oggett ivi 
2° inc ident i sogget t ivi • 
P e r i l p r imo g r u p p o è 

chiaro c h e la volontà del lo 
a lp in is ta non h a a l cuna for 
za d e t e r m i n a n t e , p e r c h è 
cont ro tu ia f rana d i n e v e o 
di p i e t r e , contro i l fu lmine , 
la t o r m e n t a ecc., • n o n p o s 
s iamo nu l l a . P e r ò n o n biso 
gna far r i e n t r a r e ne l p r i m o 
gruppo , a d esempio, l ' inc i 
den t e cap i ta to ad u n a co r 
da ta c h e ten tò d i salìi-e u n 
cana lone n o t o r i a m e n t e p e 
ricoloso in ora non o p p o r 
t u n a od i n condizioni d i n e 
ve n o n buone , o p p u r e pe r 
aver in iz ia ta u n a sa l i ta con 
t e m p o ince r to b con scarso 
equ ipaggiamento . 

Molti , molt iss imi d i q u e 
st i inc iden t i sogget t ivi h a n 
no al la loro or igine, n o n 
u n a c a u s a involonta r ia , m a 
voliita, perc iò non bisogna 
fac i lmente pensa re che ogni 
sasso cadu to in tes ta a d u n 
alp in is ta s ia s ta to de l t u t t o 
casuale , m a b i sogna e s a m i 
n a r e q u a l e causa p r i m a h a 
d e t e r m i n a t o i l fa t to . D a 
quest i e same può r i s u l t a r e 
che e f fe t t ivamente l a causa 
e ra d a a t t r ibu i r s i a l la m o n 
tagna, m a può a l t res ì r i su l r 
t a r e c h e essa fosse d a attri
buirs i a l compor t amen to 
de l l ' a lp in is ta ed alle- s u e 
a z i o n i . , . 
;>^Del secondo g r u p p d ' i n v e 
ce f a n n o p a r t e . t u t t i quég l i 
inc ìdent i causat i 'dèi'7infirùti 
mot iv i d e l tu t to sogget t iv i 
( inesper ienza , i m p r e p a r a z i o 
ne, avventateziza, i m p r o w i -
sazibne ecc . ) . Q u a n t e vo l t e 
sa rebbe s ta to megl io t o r n a r e 
ind ie t ro o non iniziare n e m 
m e n o là sal i ta? Q u a n t e v o l 
te ci s i a m o t rova t i i n s i t u a 
zioni d a no i vo lu te e s i a m o 
r icadut i n e l medes imo e r r o 
re? N o n voglio qu i f a re u n a 
difficile indag ine ps icologi
ca, m a c e r t a m e n t e h a g r a n 
d e peso i l fa t tore c h e p r i m a 
ho descr i t to . Ora la con t r ad 
dizione de l l ' a lp in i smo odier
no è u n a causa fo rmidab i le 
per l 'accrescersi degl i inci 
den t i che sempre p iù n u 
merosi r eg i s t r a la cronaca, 

N o n t u t t i quel l i c h e s o g 
giacciono a ques ta nuova 
n ian iera , e spec ia lmente i 
giovaniss imi t e c n i c a m e n t e ' e 
in te l l e t tua lmen te i m p r e p a 
ra t i e p e r l a loro n a t u r a e s u 
be ran t e por ta t i a p ra t i ca re 
u n a lp in ismo es t remo, , r ie 
scoho a supe ra r e i p r imi 7,8 
ann i d i pra t ica alpinist ica 
che sono i piix pericolosi, m a 
parecchi d i essi cadono e le 
s tat is t iche s tanno a t e s t imo
niare . T u t t o ques to d imos t ra 
quale profonda differenza 
esista t r a spor t alpinist ico e 
tu t t i gli a l t r i spor t nei q u a 
li è ben logico e be l lo c h e ' 
esista l 'agonismo, p e r la lo- i 

fett i esiste r ea lmen te u n _ _ 
forte pericolo nel la p ra t i ca iche o r a g l i incidenti non so-
dello ' spor t automobil is t ico, ^ Q affatto diminui t i , m a ài 

cont ra r io : g r andemen te a u 
menta t i , pe r cui penso dì 
n o n essere in e r ro re affer
m a n d o che la sola a r m a de l 
la convinzione è p ra t i c amen
te inefficace a r isolvere le 
situazioni pèndent i . 

A sunto d ì tu t to , dico che 
l 'alpinismo a t tua le è in c r i 
si effettiva pe r le sue con
traddizioni che si t rasc inano 
ormai da decanni e che lo 
rendono illogico e, sotto cer 
t i aspett i es t remi , del tu t to 
inumano . 

E'- vero che esistono var i 
concet t i l irici, eroici, metafì
sici e pers ino artist ici de l l ' a l 
pinismo, ma non è ora il ca
so di smon ta re pezzo per 
pezzo, vi te pe r vi te codeste 
i l logiche esaltazioni, c h e 
vor rebbe ro giustif icare ogni 
e s t r ema manifestazione per 
scopr i re la pover tà de l loro 
contenuto . 

E ' ora dì d i re che l 'odier
no alpinismo si t rova ad una 
svolta decisiva. O esso si 
e V 0.1 v e abbandonando in 
t empo le vie sulle qual i sì è 
pos to e che s tor icamente 
sono t e rmina te , oppure con
t inue rà sulla medes ima sen

t e possibile concedere u n 
permesso agli a lpinis t i ìdo 
ne i pe r qu in to grado, sesto 
g rado e così v ia e perciò l'ef
fe t tua re u n a sa l i ta piut tosto 
d i u n ' a l t r a è comple tamen te 
a l l ' a rb ì t r io de l singolo alpi 
nista, se n o n c h é esso come 
uomo e sogget to a commet - j l a d iscendente percor rendo 
t e re infinit i e r ro r i . | anche l 'ul t imo gradino: . i l 

P r e c i s a m e n t e p e r questo; t empo ». m a a quale prezzo? 
sono del t u t t o i-iutili le r a c - Ques ta possibile 'evoluzione, 
comandazionì aUa prudenza, se tale è. dovrà essere inno
ie prediche e le esortazioni. 
A dimost raz ione di ciò s t a n -
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Rssultaiti fecondi 
cel C nvegno 
al Lago DeSÈo 

Il Convegno degli amici va-
res'ini del nostro giornale al 
Lago Delio, svoltosi il 20 mag
gio scorso, ha avuto, oltre agli 
echi, diremo così morali, co
me la rinnovata fraternità di 
sentimenti fra le Sezioni del 
C.A.I. dì Luino e di Germi-
gnaga, un risultato molto 
tangibile. 

Ci informano infatti che il 
Prefetto dì Varese ha, sui suoi 
fondi discrezionali, assegnato 
in vìa eccezionale 200 mila lire 
per accomodare la strada Mu-
signano-Albergo Delio, per cui 
sì potrà giungere comodamen
te in macchina fino poco sotto 
il lago stesso. 

IL RIFUGIO CINQUE TOR
RI, sopra Cortina d'Ampezzo 
condotto ott imamente da Gio
vanni Alberti, è aperto fin 
dal 25. giugno scorso e lo r i
marrà per tu t ta la stagione 
estiva. 

va t r ice del movhnen to a lp i 
nistico ed inquadra to come 
u n a del le t a n t e ' mani fes ta 
zióni delle moltéplici a t t iv i 
tà umane , r ichiede ora co
m e base u n a maggior logica 
conseguente . Compito q u e 
s to d i tu t i , m a p ra t i c amen
te degli organi central i del 
C.A.I. che hanno , non il 
compito, m a il preciso do
ve re sociale ed umano di a s 
sumers i in p resen te ed in fu
t u r o ogni responsabi l i tà . 

E ' impossibile pensa r e ad 
u n organo di r igente ed in 
vest i r lo dì autor i tà quando 
esso ten ta di sot t rars i ad 
ogni conseguente, inev i t ab i 
le e logica responsabi l i tà d e 
r iva t a per forza di cose d a l 
la qual i tà giur idica r i coper 
ta. Penso che questo sia a n 
che u n e lemen ta re p r inc ì 
pio mora le . 

Molt issimi a l t r i a rgomen t i 
devono essere t r a t t a t i p e r 
chè s t r e t t a m e n t e legat i t r a 
loro, ma non è per ora m a 
te r i a lmen te possìbile, pe r cui 
spero lo si pòssa fare in s e 
gui to . 

GUIDO FALESCIIINI 

h • • - • • 

ho rovinato le mie 
ferie... 

pazienza! 

voi però siete ancora 
in tempo 
per goderle con profitto; 
il sole sarà indulgente 
con voi se userete 

vegetallumin: 
applicata dopo II bagno solare 
evita e 

cura gantaneamente ogni scottatura. 
Specialità medicinale in 
vendita 
esclusiva nelle farmacie 

file:///sodalizio


LO SCARPONE 

I t P i e SUGGESTIVO ANFITEATRO ALPINO 

SVAGO . SALtJTE - RIPOSO 

Eccellente attrezzatura alberghiera per 
tutte le borse — Ferrovie elettriche 

''y ovunque - numerosissime seggiovie e 
funicolari — Bigliétti ed abbonamenti 
di vacanze a prezzi ridotti — I ragazzi 
viaggiano gratuitamente fino a 6 anni 
da 6 a 16 anni riduzione del 50«/« —' 
Strade alpine con servizio autopostale 
di primo ordine — Linee aeree per 
tutt i i Paesi — Valuta svizzera facil
mente ottenibile presso le banche au
torizzate. 

iniormazioni e prospeiii presso le AGEnziE DI UIAGGI 

Ufficio Nazionale Svizzero del Turismo 

MILANO - Via Dante, 12 — ROMA - Via del Corso, 177 

Soggiorni in Austria 
Le più belle località di montagna e lago del Tirolo 
e del Salisburghese - Ottimi alberghi e vitto -

Passaporti collettivi - Viaggio compreso 

qtUOTS: da Ĵ . 1 3 . 5 0 0 
PER 15 GIORNI TUTTO COMPRESO 

Soggiorni al mare 
Le più belle spìaggie della Riviera e dell'Adriatico 

Ottimi alberghi e vitto 

GITOTI] da IJ. 1 0 . 5 0 0 
PER SETTIMANA • TUTTO COMPRESO 

GIRI AUSTRIA 
in pullman 

Innebruck - Salisburgo - Vienna 

in Luglio e Agosto 

nove giorni L. 25.000 e 15 giorni 
L. 36.000 

Meravigl ie alpiMe 
i l - l H Adonto ìu. 18.SOO 
Tirolo - Salisburgo - Grossglockner • Dolomiti 

CHIEDERE PROGRAMMI: 

A n p r A C C - j ^ A Corso Buenos Ai re s 6 
J:\.X Ì ^ I \ J <0. [}. J^. ^gj_ 20.34.50 - 20.91.09 

Accantonamento 

a COURMAYEUR 
15 L U G L I O - 26 A G O S T O 

Quota settimanale L. 8.500 
GRUPPO AMICI MONTAGNA . MILANO . VIA SILVIO PELLICO, 6 

VACANZE ESTIVE NEIL'AGORDINO 
con il G. E. VARRONE - MILANO 

nel moderno rifugio-albergo B. Carestiato (m. 1843) e a 
Sottoguda, (m. 1252) nell'accogliente albergo Val Pettorina 

Ideali centri per interessanti itinerari turistici 
nelle Dolomiti ed escursioni nei gruppi della 

Moiazza, Civetta e Marmolada. 
Turni settimanali dall'8 LUGLIO al 2 SETTEMBRE 

Quote: soci soci G. E. V. L. 9300, non soci L. 9.80O 
(tutto compreso) 

Kiohlesta programmi, Informazioni, prenotazioni: in sede 
(Piazza Cincinnato 4, Bar S. Gregorio, tei. 26.68.47 - 20.65.55 
- 29.92.21 o presso l'Agenzia Viaggi Lombroso, via Broletto 39 

(tei, 89.04.85). ' , 

Gruppo Alpinistico «FIOR DI ROCCIA» 

VACANZE ESTIVE 

aMISURINAiiii,i750| 
DAL 1' LUGLIO AL 9 SETTEMBRE 

QUOTE DA L. 11.500 - PROGRAMMA A RICHIESTA 

VIA DISCIPLINI 2 - MILANO (Tel. 89.38.76) 

r?^;;nCERVINIA 
nel Rifugio - Albergo C.A.I. 
organizzate dalle Sezioni S.E.M. e C.AJ. Milano 

Turni settimanali dall'8 luglio al 1? settembre 
Quote: in stanze L. 15.000, in mansarda L. 14.000, 

in cuccette L. 13.000. 
In/ortnosioni e werizioni olla Sez. S.E.M. (C.A.I.) " 

Via Zebedìa 9, Milano 

PKIME ASCENSIÓNI 

^̂ r' \Ì ' V'.'itkì 

Itinerari della Punta Hiuettl e Punta Nord di Cima Undici; 
1) via Del Vecchio-Zaccaria (16-S-1948); 2) via Del Vecchio-
Zaccaria (16-S-1948); 3) via Del Vecchio - Cetln (6-8-1950). 

Piìhtà RiYetti 
ili Cima Undici 

Camini nord della Parete est 
_ Solo ora ci giunge la rela

zione tecnica della prima 
ascensione alla Punta Rivetti 
di Cima Undici per i camini 
nord della parete est, effet
tuata fin da 6 agosto 1950 dal
la cordata Guglielmo Del Vec
chio (C.A.A.I. e Sez. XXX Ot
tobre del C.A.I. Trieste) e 
Giuseppe Cetin (pure della 
X X X Ottobre): 

La parete est si presenta, a 
chi la guarda dai pressi del 
Rifugio Sala, divisa in tre 
pilastri, • separati rispettiva
mente da due camini. 

Il camino di sinistra (sud) è 
stato in parte percorso dalla 
cordata Del Vecchio-Zaccaria 
durante la prima ascensione 
di detta parete effettuata nel 
1948; quello di destra (nord) 
è stato superato ora dalla cor
data Del Vecchio-Cetin. 

Si attacca per una costola, 
che dopo 40 m. porta con poca 
difficoltà all'inizio del cami
no vero e proprio. Si sale ver
ticalmente per 20 m. superan
do uno strapiombo (5. grado 
1 chiodo) fino a terrazzino 
(chiodo lasciato), dal quale si 
prosegue per ulteriori 35 m. 
(5. grado, 1 chiodo lasciato), 
raggiungendo un altro spiaz
zo ghiaioso. 

Su sempre per il camino con 
difficoltà crescenti (35 m. 5. 
grado sup., 4 chiodi dì cui 1 
lasciato), oltrepassando, per 
foro, un masso incastrato, fi
no a nuovo riplano. Si supe
ra quindi il forte strapiombo 
dopo di che 15 m. di camino 
muschioso portano ad altro 
salto giallo strap. (20 m. 1 
chiodo lasciato, passaggi di 5. 
grado). Su ancora per 20 m. 
di camino divenuto più largo, 
superando alla; sua fine ' un 
d,UTo strapiombo, senza possi- ' 

tallita dì • piahtar chiodi (5. 
grado); oltre a questo-si (rag
giunge uno*, spiazzo inclinato 
e ghiaioso, dove ha termine il 
camino. 

Per facili rocce a destra ci 
si innalza per una trentina di 
metri e si prosegue in traver
sata obliqua, sempre verso 
destra, pe r altri 30 m., di cui 
gli ultimi delicati, fino ad una 
gola camino che vien su da 
flord-est. Lungo questa si 
svolge tut ta la seconda parte 
della salita. Su per essa (o-
metto), passando fra enormi 
massi incastrati e superando 
qualche strapiombo (passaggi 
di 4. gr.) e dopo 50 m. si ar
riva a grande spiazzo ghiaio
so. Ancora per la gola fino al
la sua fine, prima facilmente, 
poi con difficoltà crescente, 
superando in alto una stroz
zatura strapiombante (50, m. 
passaggio di 5. gr.), dopo di 
cui si perviene a piccola for
cella. Per delicate paretiné a 
sinistra, dopo 40 m. in vetta. 
, Metri 350; 5. grado; 11 chio
di, di cui 5 lasciati in parete; 
ore 6. 

Nuova via sul Campanile 
Dimai del Pomagagnon 

n 6 maggio scorso due cor
date composte da Luigi Ghe-
dina Bibi, Angelo Menardi e 
Albino Michielli; Lino Lace-
delli. Beniamino Franceschi e 
Guido Lorenzi, tutti del Grup
po € Scoiattoli » . di Cortina 
d'Ampezzo, hanno aperto una 
nuova via sul Campanile Di-
mai del Pomagagnon, salita 
classificata di 5? grado, di cui 
per altro non abbiamo ancora 
ricevuta la relazione tecnica. 

E' stata la prima uscita di 
allenamento del Gruppo, di 
cui l'Albino Michielli e Guido 
Lorenzi sono nuovi membri. 
Gli . Scoia t to l i , si propon
gono quest 'anno un'intensa at
tività' e non solo nelle Dolo-" 
miti. ' • 

Cadin de le Bisse 
Variante via Mazzorana 
Fin dal 25 giugno 1950 la 

cordata Piero Zaccaria (CJV. 
A I . e Sez. C.A.I. X X X Otto
bre di Trieste^' e Nino "Corsi 
(pure della XXX Ottobre) ha 
compiuto una variante diretta 
alla via Mazzorana della pa
rete Sud del Cadin de le 
Bisse. 

Relazione tecnica: dopo la 
fessura a Y ìsl segue la cengia 
susseguente per pochi metri, 
fin dove questa si trasforma in 
canale per là'.via Mazzorana. 
Dà qui si osserva u n carat
teristico finestrino appoggiato 
alla parete, sotto una fessura 
lunga e discontinua. Si sale 
sul pilastrino ,iè si supera lo 
strapiomljo che ostruisce la 
fessura; •yi si entra e la si se
gue direttamente fino in cima, 
uscendone u n paio di volte 
per evitare delle strozzature. 
Arrampicata -, jmolto elegante 
con roccia migliore della pri
ma parte dellgWparete, diffi
coltà ! leggesTfPiSi^é •;'inférioffiì 
che nel trattOvRCjtato. altezza 
100 metr i circa* \ >, • ; 

Torrei Sud 
Croda dei Toiai 

. 'i 

Spigolo N. 0. 
La cordata Pierpaolo Po-

bega, Fabio P a è h e r i n i e Nino 
Corsi (tutti della Sez. C.A.L 
XXX Ottobre di Trieste) ha 
compiuto, il 2;Juglio 1950 la 
prima salita per lo spigolo N; 
O. della Torre Sud della Cre
da dei Toni (secondo la Oe-
sterreichischenf- Alpenzeitung 
1933 pag. 63 In^sbruclierturn). 

Dalla normale della Croda 
dei Toni, giunti sotto la pa? 
rete Ovest delSi Torre, si se
gue un facile cannino per circa 
15 metr i e poi obliquando a 
destra per facili rocce si rag
giunge la grande cengia ghia
iosa alla base della Torre. Si 
attacca lo spigolo e dopo 30 
metri si supera \ uno strapiom
bo solcato da una fessurina. Si 
prosegue alcuni metr i sullo 
spigolo fino ad iuno strapiom
bo giallo, che si evita un paio 
di metr ica destra e per una 
breve fessura i n , u n terrazzo. 
Da qui ci si inalza 30 metri 
per un diedrino superando un 
trat to strapiombante fino ad 
un piccolo ternazzino. Quindi 
si traversa 5 njetri a destra 
(più facilmente! dopo due me
tri di traversata si supera la 
sovrastante pafetina); si su
perano t re suc^sivi strapiom
bi, l 'ultimo deiltìuali si gira a 
destra. Poi per i rocce friabili 
alla base del diedro della via 
Aukenthaler (liicchia con o-
metto). Fin qui .120 metri. IV 
grado. 2 chiodi levati. Supe
rato 11" diedro per p iù ' fac i l i 
ròcce in cima) diséesa per la 
via Aulsenthaler. > ' 
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La scena sì svolge in una 
via centrale di Milano: un vec
chio socio del C.A.I., che è 
anche Ispettore di Rifugi, in
contra casualmente un amico 
che da tempo non vedeva, col 
quale aveva compiuto ilio 
tempore qualche gita in mon
tagna: Giuseppe Verzocchi, in
dustriale ultra-dinamico in 
opni attività, amante delle 
belle arti e di tutto ciò che 
allieta lo spirito. Ejffusioni 
cordiali, congratulazioni reci
proche per l'aspetto fisico in 
entrambi attestante una vigo
rìa non comune. Il primo, os
sia r . Ispettore., conoscendo 
il debole dell'altro, gli offre 
un bitter Campari nel vicino 
bar. Verzocchi, anch'egli socio 
vitalizio della Sezione di Mi
lano, ascolta la rievocazione 
dell'ultitna escursione com
piuta con l'amico nel Gruppo 
del Rosa, rimpiange di non 
esser più in erodo di far cam
minate in montagna, rtia chie
de notizie della Sezione, di 

tiiiiiiiiiiiiiiiiiiitiiiiiiiiifiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiii 

ili SODO I 
GlieconÉdofloplGiiecosa!" 
(Continuazione dalla 1» pagina) 

pistolotto finale.. Niente affat
to. Basti questo: ci siamo crea
ti molti amici; abbiamo potu
to dimostrare che possiamo 
essere veramente fratelli, con
statando che l'anima delle po
polazioni alpine e prealpine 
conserva tutta la sua primitiva 
purezza, e • «no freschissima 
iriesausta vena di limpida poe
sia. Quanto basta per non di
sperare del tutto dì questa 
povera •umanità travagliata. 

Degno corollario dell 'indi
menticabile serata al Lirico 
dell 'aprile scorso, la festa di 
Cliamonia; ' può anche essere 
il preludio di ulteriori visite, 
di rafforzamenti e allarga
menti di relozioni necessarie 
e utili in tutti i sensi. Altri 
gruppi ci hanno inuifoli, altre 
regioni ci attendono. Può dar
si che proprio dalla Montagna 
sgorghi la prima parola di 
comprensione e di pace. 

Oltre al Coro Alpino Lom-
bordo e accompagnatori gismi-
ni, era giunto fin dal sabato 
sera a Chamonix un' torpedo
ne di 42 torinesi, orgonizzofo 
dal G.I.S.M. e guidato dal suo 
presidente, in unione al Grup
po Femminile V.S.S.I. capeg
giato dalla più che mai dina
mica presidente prof. Rosetta 
Catone. E questi ebbero la 
soddisfazione dì sentirsi pro
clamare bene amati cugini doi 
chamoniards che li accolsero 
addirittura come... fratelli. 

aba 

quello che si fa, del suo anda
mento. 

Siamo sempre nelle stes
se condizioni; molte aspirazio
ni, ma i mezzi sono così 
scarsi... 

• Bastano centomila lire? 
interrompe Verzocchi. E 

l'Ispettore, sorpreso doll'inat-
tesa spontanea generosità del 
suo interlocutore, non sa come 
ringraziare, commosso più di 
guanto non dia a vedere. 

• • • * . - . ' 

L'episodio, sintomatico in sé, 
non è tut tavia nuovo nello 
storio del C.A.I. milanese. Non 
è raro il caso, infatti, che un 
Socio anziano compia consi
mili gesti, germogliati dal ri
cordo di u n passato non mai 
abbastanza rimpianto; se pur 
non possono più frequentare 
la montagna, queste egregie 
persone vogliono colloborore 
olio Vito della Sezione, coi 
mezzi di cui dispongono. E 
non casualmente abbiamo pre 
cisato il nome dell'aperitivo 
offerto -a Verzocchi, poiché la 
Ditta Campari ha sempre aiu
tato in ogni modo il C.A.I. ed 
è pronta tuttora ad aiutarlo: 
senza parlare dei cartelli in
dicatori lungo ì sentieri e gli 
itinerari nel gruppo dell'Or-
tles-Cevedale e della pubbli-
citò che in ogni occorrenza 
appare su opuscoli e program
mi di manifestazioni seziona
li, ricorderemo i contributi di
retti per sistemazione Rifugi, 
ecc. Di altri soci benemeriti 
del C.A.I. Milano ha fatto 
cenno anche recentemente il 
Presidente generale" rielld sua 
relazione. atl'Assevibiea . dei 
Delegati a Firenze. 

Abbiomo citato gli esempi 
più signi/lcotivi di quest 'ulti
mo periodo, o cui si aggiunge 
ora quello del comm. Verzoc
chi che olio decisione ha fatto 
seguire l'azione versando su
bito le 100 mila lire, dcstinote 
alla Capanno Casati al Ceve-
dale. Non senza motivo la 
scelta è coduto su questo Ri
fugio: la Casati è la più im
portante, fro quelle del C.A.I. 
Milano, dal punto di visto in
ternazionale, poiché ne fanno 
mèta delle loro escursioni, 
specie durante lo stagione pri
maverile, comitive di sciotori 
soizzerf, francesi, austriaci e 
di ogni nazionalità, p iù di 
quanto non accada, purtroppo, 
per gli sciatori italiani. Neces
sita quindi ampliarne e mi
gliorarne la ricettività in visto 
degli sviluppi dello zona, de
stinata certamente a un gran
de avvenire. 

' • • _ _ ' , * • . 

A quésto punto, i soci più 
giovoni potrebbero obiettore 
che molti di essi si sentono 
animati da eguale spirito di 

ottòccomento cB. C.A.I., ma la 
scorsila dei mezzi impedisce lo
ro di estrinsecire in egual mi
sura il comune amore per il 
sodalizio. GiuSJissiTno; nessu
no si attenderebbe contributi 
/ìnonziari do chi è ogl i in iz i di 
una sistemazione (quanto du
ra in questi momenti!) e deve 
pensare al proprio avvertire 
economico. I giovani possono 
invece contribuire con l'atti
vità individuale alla vita del
la Sezione che offre innume
revoli e svariate occasioni per 
rendersi benemeriti sotto gue-
t'altro aspetto. Abbiamo vo
luto soltanto porre in rilievo 
it gesto dì Verzocchi, per of
frire un ennesimo esempio 
dell'affetto che i soci anziani 
nutrono vera& il vecchio Club 
Alpino, anche quando [le loro 
condizioni tisiclie o le necessi
tà della vita quotidiana non 
permettono .più di ; occostorsi 
alla Tiionfagna come in gio
ventù. E non bisogna pensare 
che anche per un Verzocchi 
centomila lìresi possono offri' 
re senza uno rinuncio od un 
sacrificio, tanto più significati
vo e degno di elogio in questi 
momenti in cui la sistemazione 
dei suoi impianti industriali di 
mottoni refrotfari assorbe ogni 
disponibilità liquida. 

E ' questo la grande forza 
morale del nostro Sodalizio, 
che nessun altro ente può 
vantare. Certamente il nostro 
, Ispettore , terrà ira i , suoi 
ricordi personoli più cori l'in
contro con Verzocchi e il suo 
spontaneo gesta, che lo ha 
commosso più, di "qu'alsiosi a l 
t ro toso.' 'JE'JbMtatoilf ricordo 
di uho lontano gito compiuta 
insieme e lo comune apparte
nenza al C.A.I: per aprire ì 
cordoni dello borsa da parte 
di un industriale cui l'asprez
za della lotto quotidiano non 
ha isterilito i moti p iù gene
rosi del cuore e il senso di 
nostalgia per le cose che non 
tornano più... 

Gipas 

U G.A.L Gallaràte 
dileide il Bivacco ìlelidiìl 

Il sig. Arturo Buffoni, P r e 
sidente della Se^pnQ di Gal
laràte de l CA. I . ;ha imaridato 
al nostro Direttore la seguente 
lettera, in data 23 giugno, che 
doverosamente pubbUchiaino: 

<Sul numero scorso de «Lo 
Scarpone ». leggiamo l'articolo 
€ Bivacco Eighint.scheiTip ol,-
pinistico come i l < Belloni . ? . ; 
ci consenta di fore oU'anonÌ7 
mo orticolisto . .Queste : brevi 
osservazioni:à, jy ''• -^ '''''S'i 

J. L'orticolo tion spiega:'il 
titola; non è detto infatti dove 
gli ornici de l . compionto: ;ing, 
Righini ' ovrebbero ìnienziàne 
di installare il bivacco che ne 
porterà il norrie. Come possono 
i lettori'giudicare se il nttovo 
bivacco sarà uno «scherno ol-
pinistico», ammesso che':: si 
possa definire, tale un ' bitjocco 
olpino? 

2. E ' proprio certo l'ononimo 
articolista, che il bivacco 
tBellonit sia uno . scherno 
alpinistico., ossia una presa in 
giro pef la montagna e per 
coloro che Io frequentano? 
Non poteva,, l'articolisto, dorè 
ùn'oltra '.'inTfonazione al* ' suo 
scritto, criticando — se p ro 
prio lo penso cosi — Io po
sizione del bivacco «Belloni», 
ma evitando di sprezzare con 
le poco gentili parole i scher
no alpinistico». Io modesta 
realizzazione di uno modesta 
Sezione del C.A.I, che ha fat
to, in quell'occasione, quello 
che^Jia potuto, animata dal de
siderio di giovare agli alpi
nisti e di ricordare in monta
gna il nome di un carissimo 
Socio svomparso? 

3. Che i l bivacco « BélIoni » 
non giovi gran che ai « grandi 
della monf agno > che .sì ci
mentano nei < regni dello Joe-
gerhorn, nelle deserte glacia-
lità del centra della parete 
Est ecc.», siamo d'accordo an
che noi; ma è pur sempre una 
accogliente base di partenza 
per compiere gualcoso di bel
lo e di buono, in una' zona 
prettamente alpinistico, non 
nella brughiera di Gollorotc. 

Solgo al Bivacco . Belloni > 
e si guardi bene d'attorno; poi, 
per esempio, prosegua l'ascen
sióne al Filler e rientri dal 
Passo del N. Weisthor, tanto 
per citare un itinerario qual
siasi. 

Ed anche ammesso che tutte 
le ascensioni che vengono 
suggerite dal « Belloni », sia
no effettuabili anche partendo 
dalla « baita ospitale ' (?) del 
Fillar », l'ovcr creato una ba
se un pochino più ospitale e 
più avanzata di detto baita, 
crede proprio posso essere de
finito uno < scherno alpinisti
co? ,. 

A BettODÌ il -primo premio 
alla Mostra iotoQraiica del C.O.N.I. 

i l doti. Cesare Bettonl,; so
cio del. CA-L di Brescia (già 
notò Per i' sUoi animiratf"cor
tometraggi alpinistici' e dì sci, 
nonché • per - eccellenti "diapo
sitive in bianco-nero e a co
lori)^ •ha-'conseguitoun';; ambi
to successo ; alla Mostra; foto
grafica inteimazioiiBle IJidetta 
dal ;C.O.N.E, che Ixa ' a v u t o 
luogo a"Roma lo scorso fiaprilé 
con ,là ; partecipazione di ben 
19 Nazioni.'* I l Bet toni ' infat t i 
è stato ammesso con t re foto
grafie; quella dal titolo «Pr i -
nia della;discesa» ha avuto il 
primo premio p e r ' l a fotogra
fia [rappresentativa dello sport 
sciistico ;, e l'assegnazione del
la "coppa 1 messa in palio dalla 
F.LS.I. Congratulazioni al bra
vo Bettonl, 

L'Associazione X;XX •• Ot to
bre (Sezione del CA.I.) Trie
ste, allo scopo di valorizzare 
e far conoscere le bellezze di 
una zona sconosciuta alla 
maggior parte degli alpinisti 
italiani, organizza la 2.a Set
t imana alpinistica nelle Alpi 
Giulie, aperta alla partecipa
zione dei soci del C.A.I. 

Nelle ascensioni verranno 
percorse le vie comuni o «fer
ra te» ; ad ogni modo l'iscri
zione è consigliata a coloro 
che della montagna hanno 'una 
certa' pratica e conoscenza. 
Viene richiesto il normale e-
quìpaggiamento alpinistico e 
la dotazione di ramponi e 
piccozza. La quota di parteci 
pazione è fissata in L. 11.000 
e dà diritto alla pensione com^ 
pietà nei rifugi menzionati 
nel progranima. E' assicurata 
l'assistenza 'técriica di accom' 
pagnatori delegati della Se^ 
zione organizzatrice. 

Programma — 19 agosto: 
riunione dei parteciapnti a 
Valbruna (linea ferroviaria 
ITdine-Tarvisio) ; trasferimento 
al Rifugio lij Pellarini. • 

,20 agosto: Salita del Grati 
Nabois e discesa, per la gola 
omonima, al Rif. D. Mazzeni 

21 agosto: Salita all'Jof 
P\iart per la Gola Mosè e di 
scesa al Rif. G. Corsi. 

22 agosto: Salita della Cima 
Riofreddo e rientro al Rifugio 
Corsi. 

23 agosto: Salita della Cima 
Alta di Riobianco — Rif. G, 
Brunner — Malghe Pecol del 
Montasio. 

. 24 agosto: Salita d«l 'Monta , 
sio, Sella Nevea, Rif. C. Gil-
berti. . 1 

25 agosto: Salita del Canin, 
Rif. Gilbertl, Sella Nevea. 

26 agosto: Gita turistica ai 
Laghi di Fusine (Tarvisio) e 
termine della Settimana. 

Informazioni ed iscrizioni 
presso la Sezione-organizzatri
ce: Trieste, via D. Rossetti 15. 

li Coro delia S.A.T. 
|in ingliliterra., 

• E ' portito» oggi olla volta 
di Londro il Coro dello S.A.T. 
di' Trento, che si porterà a 
Llangollen n e l Galles ^ ' per 
partecipare a l grande,'Con
corso folcloristico internozio-
nole che quest'anno assume 
porticolore importonzo. I l com
plesso trentino è stato espres
samente invitato dal Comitato 
organizzatore del Concorso e 
si trat terrà in Inghilterra per 
alcuni giorni. 
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A M I C I DEi . 

LO SCARPOi\E» 
VAHBSB 

Sciatori a Cervinia e al Masono 
Nelle festività del 2 e 3 giu

gno scorso gli escursionisti della 
«Campo del Fiori» e della « S. 
Martino » non sono rimasti Inat
tivi: come dal predisposto pro
gramma annuale 1 primi sono 
saliti in buon numero con au
topullman a Cervinia e grazie 
alle funivie hanno potuto per
correre in lungo e in largo que
gli Immensi catnpi di sci, dal 
Prateau Rosa al Colle del Teo-
dulo, dalle Cime Bianche al 
Glomeln: gli altri per ferrovia 
ad Omavasso sono saUtl a per
nottare nel nuovo Rifugio del 
CA..I. di Fondo Toce per mon
tare alla vetta del Massone 
(2163) il mattino seguente. 

^ 
'*,! 

Cassi l i 
al «IFior d'Alpe»» 

Svolgendo il ciclo,delle sue se
rate culturali, l'attivo gruppo al
pinistico milanese ha invitato 
soci, ed amici nella sua .ampia 
seaé". il 12 ' giugno per ^ascoltare 
dallà'jViva voce di Riccardo Cas-
sin le sue eccezionali imprese. 

PeÉcatò'i'fche IlcaldoMia pre
varicato sul desiderio di molti 
escludendoli da auesta serata, 
ma, come si sa. eli' assenti han
no sempre torto. "'', 

Cassin si è trovato cosi clrcon. 
dato dal giovani discepoli, dagli 
amici e dagli appassionati, cioè 
dai suo pubblico preferito. E ad 
esso ha parlato familiarmente, 
ma eHlcacemente, illustrando 11 
suo dire con belle diapositive. 

Dalla Grignetta alle Lavaredo, 
dai Cadlnl di Misurina alle Gran-
des Jorasses. dal Badile al Ci
vetta: tutto l'ardimento alpino 
di Riccardo Cassin raccontato da 
Riccardo Cassin. Cioè con mode
stia, pacatezza, serenità: lo stile 
è l'uomo. 

Affettuosi applausi hanno sa
lutato alla fine l'Interessante con. 
ferenza. 

iiiiliiiiiiiiiiiniiimiiiiiiiiiiimiiiiiniiiiiiiinii 

Il Rostiro ossìgeno 
Colonn. prof. Enrico Ca
setta di Induno Olona . L, 400 
Edmondo B a r b a ti di 
Crema ,-. » 
Pietro'Galbusero di Pa-
demo Dugnano . . . » 
Rag. Giuseppe S a l o di , ' 
Genova » 
Adolfo Rancati di Mila
no « auguri pel venten
nale <B con la speranza di 
una s e m p r e maggior 
prosperità » » 
G r u p p o Escursionisti 
Varrone di Milano . . » 

Abbonamenti benemeriti (lire 
3.000) : Ente Provinciale pel Tu
rismo di Trento. 

'Da Maurizio Pisetzlcy del C.A.I. 
Milano: «Porgo 1 migliori augu
ri del ventennale della fonda
zione; e quale ventennale assi
duo lettore dello « Scarpone » mi 
auguro di esserlo per altrettanti 
e oltre ». 

'̂400 

100 

200 

100 

2.000 

l a "ferrata,, della Marmolada 
Il nuovo conduttore del Ri

fugio Contrin,; Romano Por-
mesoni (che ha pure lo chalet 
oU'orriijo della seggiouio al 
Piano dei Fiaccohi) ci comu
nica che la < «io ferrata > per 
la traversata dal Contrin al 
Fedaia è attùolmente aperta. 

Rinviata al 22 luglio 
l'inaugurazione . 

del a Roccoli Loria » 
L a Presidenza del C.A.I. 

Dervlo comunica che l ' inaugu
razione del Rifugio Roccoli 
Lorlo è stata rinviata al 
22 corr. ore 12) causa il mal
tempo, che in seguito alle a l 
luvioni del 23-24-25 giugno ha 
rovinato le strade d'accesso, 
impedendo così il t rasporto 
dei materiali necessari alla 
finitura dei lavori. , 

Le strade saranno riattivate 
prima, del 15 luglio. Il p ro 
gramma viene inviato nei 
prossimi giorni a tut te le Se
zioni del C.A.L 

Alpinisti, sciato.ril , ; 
La Valle di Rhemes e 
il Rif.:;Benevol6I(GAI) 
vi attendonol V 
ALPINISMO, SCI ESTIVO, 

ELIOTERAPIA 

SOGGIORNI SBTXIMANAtl 
A PARTIRE DAL 22 LUGLIO 
Informazioni e prenotazioni 
presso U. E. T., via Bogino 25i 

Torino 

GABICCE MARE (Catfolica) 
PENSIONE GRAZIELLA 
Luglio-Agosto L. 1400 - Sconto Soci CAI 

BIOTTI & MERATI 
via. Festa , del Perdono, 6 

MILANO - Tel 83.802 

Alcuni prezzi fino ad e-
saurlmento rimanenze: So
prabiti lodèn lana L. 17.000; 
Abiti civili pnra Jan» li
re 9.900; Calzoni zuava li
re 1.600; Stoffe lana fanta
sia L. 1.400 à! metro.. * 

C A S S A .DI 
RISPARMIO 
DELLE 
PROVINCIE 
LOMDARDE 

iMllai/iù 

RISERVE 1500 MIUONI 

DEPOSITI 110 MILIARDI 

2 2 4 D I P E N D E N Z E 

T U T T E £B O P B R A Z I O m i DI BAIVCA 

CREDITO AGRARIO • CREDITO EOSOIARIO 

CASA S P E C I A L I Z Z A T A 
troverete'tutto' 'per la mon
tagna a prezzi dlmbattlblle 
concorrenza. Sconti al Soci 
del CJVX e Società. 

LfiCO/D 
^g» DEGÙ 

VPORT/ 
Tel«f. 88-MS 

Alpinisti: Sciatori! tutti da 
mDTA rATAMnA ^f^ JSAZZIM, 14 • HIMliiO 
tAtlLU VUIlUiilDU (già Tia Carlo Alberto) intèrno 

BANCO 
A M B R O S I A N O 

Societìptr Azlanl-S«ilaSaelil*>Dlr«zloi»C«nlral>Mll.ANO-Fand>tiMliett 

CAPITALE SOCIALE L. 875.000.000 INTER. VERSATO 
RISERVA ORDINARIA L. 22S.000.000 

B O L O Q N A - G E f 4 0 V A • M I L A N d - R O M A » T O R I N O - V E N E Z t A 
Abbialnris» - Àltsignilrii • tergamo • lesini • Caileggit.Camt > Cancorei» • Erta. Hot McN 
nasco • I t c n . laino • Marghita • Mann t Paria - Kacaata .Sartina • Sa t in • Vania • V Ì | i < iM 

OGNI oPEmioi Di i m , m% ì m i si « I T O ÀCBIRIO D'ESERCIZIO 
Istituto aggregato alla Banca d'Italia per il Commerclodel Cambi 

tt_^ Rilaacio bsnaétard p*r l'Impeclazions • l'EspertazIpnSiì 

C.A.I. SEZIONE «XXX OTTOBRE » : TRIESTE 

Soggiorno estivo a SOLDA 
al piedi dell'Ortles, nel cuore del Paradiso del Cevedale. 
Turni settimanali dal 24 {iugno al 9 settembre pressò le 
migliori vlUe della località: Villa Anna, ViUa Mlramontl • 
Villa Vertana, dotate di ogni comfott moderno. Atceniiónt e 
traversate nel Gruppi del Cevedale, Ortles, Gran Zebrtt e 
Vertana. Quote settimanali fino al 22 luglio e dopo li 26 
agosto: L. 9.300; dal 22 luglio al 20 agosto (itaglone alta) 
li. 11.300, tutto compreso. 

VALBRUNA (Aipi Giulie) 
base di partenza per ascensioni nei Gruppi del Montasio e 
Jof Fuait. Turni settimanali dal 21 giugno al 16 settéMbie, 
con sistemazione In stanze private a 2 e 3 Ietti; pasti presso 
la Pensione sociale. Quote settimanali L. 6.500, tutto comprese. 

Soggiorno a LAINACH (Austrio) 
a tuml,bisettimanali nella località di Bad Lalnacb, (m. ?00)-
la Carlnzla, al 'centro di zona.ImportanttssimA che dirama 
le sue ^strade' versò 'Llenz.r.i MaUnltz-Badgàètéin ed 'U 

Quòta (:cómplren'slva''di' vlàiglrf'A: "Ki/in'feùllmàn da Trieiìe i 
o Udine, pensione complete per 14 giorni, tasse < e serrtzl): 
soci C.AJ. L. 14.800, non soci L, 15.800. 
ag*os°"*"** «e* t»™l: 15-29 luglio; 29 lugUò-12 agosto; 12-26 

^rt!^rH^ ir.*'?®, '^.J^^i*"* al paséaporto collettivo: 10 glohil prima delllnlzio del turni. < 

Iscrizioni accompagnate daU'acconto di L. 3.000 per singola 
settimana prenotata alla Seziono organizzatrice: via D. Ros
setti 15, Trieste ( tele! 93-329). 

A i l e V E D R E n i DI RIES (Alpi Pusteresi) 

rtaÉiniiloiiiiulilllil0B0i(n.2Ì 
organizzato dalla Seziono C.A.I. di Roma 

dal 16 LUGLIO al 2 SETTEMBRE 

Turni settimanali: quota L. 10.000 soci, Ii.'11.000'non 
soci (comprende pensione completa, biancheria, servirlo 
,e tasse). ,;•' > ' , , , • . , r'^ 

Informazioni e iscrizioni con anticipo di L. 2.000 al 
C.A.I. Roma, via Gregoriana 34 (tei. 63.667). 

SO0tÌ WfGOMMiBREVElATi ;||IJ'A|||.;fl(:J|:M 
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Sedici atrni t 
Cervino recav 
buste spalle 1 
loro; grande I 
Key: ' ,;. .̂5i: 

Il generoso \ 
del Poeta del < 
per antonomès: 
salniente noto, 
io di battere 
de l l935 . 

L'uomo che 
cato tutta TU 
montagna, a « 
lagna, desiders 
dola e conquisi 
purezza di un 
la volontà di, 
re, ;non era pi 

\' spirito eleggev 
dimora il. elei 
Cervino/.',- e i'1 
« sue i rgu ide i ' 
pàgnavano...' 

Guido Rey; i 
va da lina fan: 
merciahti, lani( 
tane origini m 

, h i p o t ^ ^ i Quii 
del: ^ a n d é s z i 
minisJWi delfO 
no ; e .Iheiiémèr 
del : .Club. .Ali 
era divenuto il 
compreso, in ; 

ivita e in alpir 
{giovinetto segi 
fi cugini,, diveì 
grandi alpinisti 

iscehsioni :e a 
|d i virtù e di SÌ 
[nòbile '^nimo 
ifoggiò al punte 
; lo :; scrittore ] 
:Amicis present 
•quel capolavoi 
i tura alpinistici 
! Monte Cervino 
il Rèy era c u 

<tica governata 
flontà di ferro 
igeva che com( 
[diventato un o 
;sta, avrebbe p( 
; mo ' diventare i 
: sploratore,. a ui 
;' condottiero, o i 
; tista, secondo 
'\ le contingenze 
j insomma — t 
jpreziose doti e 
' potuto germog 
; tore di quell'ec 

• Edmondo De 
va, come tutti 
dono divino di 
verità, e in qu 
véva allora v'e: 
trospezione del 

.amico e patroc 
• Infatti parlE 

Rey, quale gra 
o quale insupe 
di montagna, è 
una sola."fSC?ia 

Guido Reye l 
te queste qu 
unione o — mei 
pi^est^ ^Lai 
non essendo ' 
erano addirit' 
sime. 

! Ugo De Ami( 
Edmoridoji'ehe 
amico e-discep' 
smo, scrisse sX. 
e Era un cele' 
era un illustre 

; come uomo, fac 
'zia di ogni ag 

daiio, e diciar 
ménte che èra' 

'.;• C o r a » . •;•.••: 

Forse può se 
! luni anacronist 

imperversa ovi 
' terialismo, riev 
, gure spirituali, 
* di Guido Rey. 

smo non è conci 
per le vie dello ; 

' giovani che n( 
non capiscono 

• è meglio che r 
nino , alla mon 

j sé Guido Rey, 
nerosa indulg 
che la montag] 
tanto per color 

' no sempliceme 
; come per colore 

cimentò con esi 
t n o maggior gi 

temprando le 
: vita. 

Ma Guido R 
neva sempre ii 
alla montagna 

' n ima.di spiriti 
1 non poteva con 
• uomo avesse 
' ascensione o ui 

non sotto l'inf 
: forza superiore 
s r ia». Infatti tul 
; late^erano creas 

li^, <!pnìe, le; sue 
; rarié. Il suo a 

ef a gusto sport 
: to, né «giocc 
: chiamavano gli 
; l'epoca. E Guii 

emularne l a ^ o 
, tà é le impre 

aggiungendovi 
-di latino, quel 
mento poetico j 
per noi anima' 
mati e coloriti 

• canterini e frei 
tagne maesto 

, quel sentimenti 
ad ogni cosa ci 
e che la fa p: 

': nostra vita Ccr< 
I, sjentimento che 

no di gratitud 
tore e che dife 

-; amòre, la stes 
• la stessa vita 

Qione). ' 
Così Guido 

j alpinista ed a 
montagna. Solt 
, Quando gli 
Quintino Sella 

• flcate le ali, ce 
svolazzare fuor 
do del rispett 
zio. Così Aless 
rio, Corradino 
Erminio, Alfe 
Guido Rey intr 
prima lievi vo 
s ieme.poi ogp 
prio.conto'6 co: 
de si diedero { 
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OO'non 
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1.000 al 

Sedici ann i fa le gu ide del 
Cervino recavano su l le r o 
bus te spal le le spoglie del 
loro g rande amico Guido 
Key. -

I l generoso e nobile cuore 
de l P o e t a de l Cervino, come 
pe r an tonomasia era u n i v e r 
sa lmen te noto, aveva cessa
to d i b a t t e r e i l 24 g iugno 
de l 1935. 

L 'uomo che aveva d e d i 
cato t u t t a xma v i t a alla 
montagna , a « quel la » m o n 
tagna , des iderandola , a m a n 
dola e conquis tandola con la 
purezza di u n poeta e con 
la volontà d i u n d o m i n a t o -

_ re , non e ra più. Ma i l ' suo 
^ y spi r i to e l eggeva .pe r l ' e t e rna 

d imora il cielo del « suo » 
Cerv ino , . ' e . le .gu ide , le 
« s u e » ' g u i d e ve lo accom
pagnavano. . . 

Guido Rey, che d i scende
v a d a u n a famiglia d i com' 
merc ian t i lanier i dal le lon. 
t ane origini m o n t a n a r e , e ra 
nipot9::7di Quin t ino §e\la_ e 
de l gr.and?!.'.rzipi;„.'es«npl9rè 
ministliò deli Governa* iJtaliai» 
n o e .^benemerito ' fonda tore 
de l C l u b . .Alpino I ta l iano, 
e r a d ivenu to i l discepolo p iù 
compreso in r e t t i t ud ine di 
v i t a e in alpinismo. Ancora 
giovinet to seguiva lo zio e 

li cugini, , d iven ta t i po i tu t t i 
g r a n d i alpinist i , nel le lo ro â  
scensioni e a quel la scuola 

;d i v i r t ù e d i saggezza i l suo 
nobi le an imo Sensibile si 
foggiò a l p u n t o che q u a n d o 
lo : sc r i t to re E d m o n d o : De 
Amicis p resen tò al pubbl ico 
que l capolavoro d i l e t t e r a 
t u r a alpinist ica che è « I l 
Monte Cerv ino », scr isse che 
i l Riey e r a « u n ' a n i m a p o e 
t ica governa ta d a u n a v o 
lontà d i fe r ro » ed aggiun ' 
geva che come i l R e y e ra 
d i v e n t a t o u n ce lebre a lpini ' 
s ta, a v r e b b e potu to benissi ' 
m o ' d iven t a r e u n g r a n d e e -
sploratore , . a u n asceta o u n 
condot t iero , o i in g r a n d e a r 
l i s ta , secondo l 'occasione i 
l e cont ingenze, p e r c h è -

I ir isbmma — ta l i e r a n o ' l e 
' preziose dot i che av rebbe ro 
po tu to germogl ia re n e l l ' a u 
t o r e d i quell 'eccel lente l ibro . 
• E d m o n d o D e Amicis a v e 
va , come t u t t i gli a r t i s t i , il 
dono divino di percep i re la 
ve r i t à , e i n quel lo che seri ' 
veva a l lora v ' e r a l ' esa t ta i n 
t rospezione de l suo g iovane 

.amico e pat rocinato . 

Infa t t i p a r l a r e d i Guido 
R e y , qua le g r a n d e a lp in is ta 
o qua le insupera to sc r i t to re 
d i mon tagna , è come v e d e r e 
u n a sola."flì;5ià d e ! p r i sma . 

Guido R e y e b b e c e r t a m e n 
t e : ques t e qua l i t à «ina in 
un ione b —- megl io ^ìacona.»» 

alpinist iche che via via, do 
vevano far incidere i fioro 
nomi nel la s tor ia alpinistica 
i tal iana ed in ternazionale . 

Guido Rey sì . avvicinò 
qflasi t imidamen te ai g randi 
alpinist i ed alle g rand i g u i 
de del t empo e i Vacoi rone , 

Cas tagner i i Maquignaz 
furono i suoi car i compagni 
d 'ascensione e ne d ivennero 
tosto i suoi saldi amici. 

La cerchia delle Alpi an^ 
notava u n a dopo l 'a l t ra le 
scalate e i t en ta t iv i ardi-; 
mentosi del dis t into s ignore 
da l g rande sguardo azzurro 
di genziana. Gugl ie ver t ig i 
nose, c ime ghiacciate , creste 
aeree lo vedevano appar i re 

'suadente e t enace fino alla 
vittoria. ' 

U n be l giorno, con le sue 
fedQJtj.i'guidsr,^iarpget:b9 rjin 

acrobat ico > sono s ta te vol te 
in mol te l ingue. Alpinist i d i 
t u t t e le nazional i tà passando 
d a l Breui l v a n n o a r ive r i r e 
i l g r a n d e Maes t ro d ' a lp in i 
smo . Ma ai giovani , s o p r a t 
t u t t o . Egli r ivolge il suo c o 
s t a n t e pensiero , a i giovani 
che incita a sa l i re ed a' s u 
pe ra r s i . Mi sc r iveva u n g io r 
no da lassù: «Ne l l ' e t à felice 
de l vigore l 'uomo — e perciò 
l 'a lpinista che nel la società 
è oggi u n e l emen to s a n o — ' 
d e v e fa t icare . p e r d u e , con 
muscol i e con in te l le t to . V i e 
n e poi il t èmpo de l l ' inva l i 
d i t à anche ' p e r lui e gli è 
p r e m i o al lora il r i cordo d e l 
le v icende passa te , dei m o n 
ti ama t i e del le amicizie fo r 
m a t e fra ques t i ». 

A Torino; d u r a n t e gli u l 
t i m i mesi d i v i t a , u n a d e l e 
gazione di a lpinis t i francesi 
gl i recò — a n o m e del la R e 
pubbl ica di F r anc i a — la 
Leg ione d 'Onore e, in tan to , 
i l «.isuo » t r anqu i l l o e s torico 

LA TERZA iPAGINA 
A CURA DEL GÌ ' 

f^et* eiFftl lo 171101 sap&^emmm 

gran'-:seg]^eto,-la- scalàta--̂  del Breuil diventava ria, jnoder' 

Sline. 
! Ugo De Aniicis, il figlio di 

Edmohdo^'Uhe gli fu devoto 
amico e'-discepolo in a lp in i 
smo, scrisse a l la sua m o r t e ; 
« Era un ^ce lebre alpinista, 
e ra u n i l lus t re sc r i t to re : ma , 
come uòmo, facciamogli g r a 
zia d i ogni agget t ivo ' m o n -
daiio, e dic iamo sémpl ice 
m e n t e che èra" super io re a n 
c o r a » . •;•.••• 

F o r s e può s e m b r a r e a t a 
lun i anacronis t ico, oggi che 
i m p e r v e r s a ovunque i l m a -

• ter ia l ismo, r ievocare dolci !!• 
g u r e sp i r i t ua l i , co inè que l la 

' d i Guido Rey. .Ma l 'a lp in i 
smo n o n è concepibile se n o n 
per l e v ie del lo spir i to . E quei 
giovani che non ; sen tono o 
n o n capiscono ques ta v e r i t à 
è Ttìeglio che non si avvic i 
n i n o . a l l a montagna , a n c h e 

' s é Guido Rey, nel la s u a g e 
ne rosa indulgenza, d iceva 
che l a m o n t a g n a è d i tu t t i , 
t an to p e r coloro che vogl io 
n o sempl icemente r iposa re , 
come p e r coloro che i n d u r o 
c imento con essa n e t r a g g a 
n o maggior g iovamento r i 
t e m p r a n d o le forze p e r la 
v i ta . 

M a Guido Rey p r e s u p p o 
n e v a s empre in chi a n d a v a 
a l la m o n t a g n a u n a dose mi . 

' n i m a . d i spir i tual i tà , p e r c h è 
non po teva concepire che u n 

; uomo avesse t e n t a t a u n a 
' ascensione o u n a scalata , se 

non so t to l 'influsso d i u n a 
: forza s u p e r i o r e al la « m a t e . 
s r i a ». Infa t t i t u t t e le sue sca 
: l a t e e r a n o creazioni sp i r i t ua 

li^, (j'jinìe, le; suft;,b^!§rp,,;^^|te 
; r a r i e . I l suo alpinismo n o n 

efa gus to spor t ivo di prima^ 
to , n é « g i o c o » , come lo 

' ch i amavano gli inglesi d e l 
l 'epoca. E Guido Re y volle 
e m u l a r n e la forza di vo lon -

, t à e l e imprese d i quest i , 
agg iungendovi d i « nos t ro », 

- d i la t ino, que l dolce s e n t i 
m e n t o poet ico pe r cui h a n n o 
pe r no i a n i m a i fiori p ro fu 
m a t i e colori t i 1 rusce l le t t i 

j can te r in i e freschi, l e mon^ 
t a g n e maes tose (amore), 

. que l s en t imen to che d à v i t a 
a d ogni cosa che ci c i rconda 
e che la fa par tec ipe de l la 

'; nos t r a v i t s (creazione), que l 
! s en t imen to che eleva u n in^ 

n o di g ra t i t ud ine a l C r e a 
to re e che di fende lo s tesso 

-; a m ó r e , la s tessa creazione, 
• l a s tessa v i t a (onore , r c l i -
" gìoné). ' ' • ' • ' / 

Così Gu ido R e y d i v e n n e 
; a lp inis ta ed apostolo de l la 
I m o n t a g n a . Sol tan to cosi. ; 
•• .: Quando gli aqu i lo t t i d i 

Quin t ino Sel la ebbero fo r t i -
• flcate l e a l i , cominciarono a 

svolazzare fuori dal lo s g u a r 
do de l r i spet t ivo p a d r e e 
zio. Così Alessandro , Vi t to 
r io . Cor red ino , Gaudenzio , 
E rmin io , Alfonso Se l l a e 
Guido R ey ir»trapresero da p -
p H m a l ievi voli, anco ra in
s ieme, poi ogpuno pe r pro
prio, conto e con p rop r i e gui
d e sì d i ede ro alle a v v c a t u r e 

CeWind pe r " la verginef'^crè-» 
stsf di- F i i tggen : .una- 'vcosa 
pazzesca per que i t empi . In. 
fat t i ebbe gl i stessi insuc-^ 
cessi e gli stessi tormentos i 
punt ig l i p rova t i pe r la sua 
bella P u n t a Bianca, che pe rò 
era poi r iusci to a conquis ta 
re . Dal l i e r idal l i , m a la ere 
s ta e ra u n osso du ro ! P a s 
sano gli a n n i e i tenta t iv i , 
finché — esaspera to — p r ò 
ge t ta u n a conquis ta p e r 
« t r a d i m e n t o » . I pochi me. 
t r i che; lo s e p a r a n o d a l l ' a 
gognata v i t to r i a l i supera. . . 
scendendo, cioè: recatosi in 
v e t t a a l Cerv ino , s i fa ca lare 
dal l 'a l to m e d i a n t e u n a scala 
di corda, in m o d o d i calcare 
quel b r e v e t r a t t o de l la dan. 
n a t a c res ta c h e n o n è m a i 
r i u s c i t o a ' s upe ra r e . L a 
F u r g g e n e r a cosi in te ramen. 
t e percorsa d a p iede umano . 
Ma q u a n t o r imorso p e r quel 
« t r a d i m e n t o » ! L e bel le pa-
gine d e l suo « M o n t e Cerv i 
n o » fanno r iv ive re quel le 
lot te a lp ine in t u t t o i l loro 
splendore , ins ieme a quel le 
dei pionier i de l G r a n C e r 
vino. ', • , •' .• : ,, , i' 

E ' g i à ' anz iano ' quando 
escono le sue fresche pròse 
di «Alba A l p i n a » e quando 
conosce l e Dolomi t i ; t r a s c i 
na tovi d a l suo giovane a m i 
co Ugo De Amicis . E i n que l 
mondo fa ta to d i gnomi e di 
s i lvani s i sen te rapi to . . Con 
gu ide come Piaz , Zagonel , 
Be t tega s ' inebria su l le v e r 
tiginose t o r r i e sul le sche le 
t r iche cime d i dolomia: è 
una d a n z a in fe rna le e fasci
nosa p e r bo lge dan tesche . 
I Alpinisino acrobàtico » è 
l'altro» fiUO'.-cd,ebsél,JÌib^p3À' 
:ir& i l e i guglie^ ; savo ia rde i,e 
quel le dolomit iche r icevono 
il canto p iù nobi le e pil i a l 
to d i u n alpinis ta . 

Poi è la ' g u e r r a d i r e d e n 
zione. Guido Rey s i a r ruo la 
nel la Croce Rossa, d a t a l 'età, 
e con' macch ina ' e aut is ta d i 
sua p ropr i e t à s i m e t t e a l ser^ 
vizio del la P a t r i a . Diviene i l 
confortò e l 'a iutò i n t an t i o -
spedale t t i d a campo . U n in 
cidenté d i macch ina lo lascia 
a sua vol ta fer i to : il cuore 
è leso; è i l p r inc ip io ,de l d e 
cl ine. , '.i -;, -, ,'' ; '•t • 

Orama i Gu ido è vecchio 
ed ammala to . D 'es ta te si r e 
ca ne l la sua rus t ica vi l le t ta 
del Breu i l a conversare con 
le sue guide e col suo Cer 
vino. I l suo n o m e è famoso 
in tu t to i l mondo . L e prose 
ineguagliabi l i d e < I l Mónte 
Ce rv ino» e d i «Alp in i smo 

n a ; e stonata? Cervinia.* 
Aveva de t to , appena i n i 

ziat i i lavor i p e r la d e p r e 
ca ta s t rada a l Breu i l : 

— Quando la s t r ada a r r i 
v e r à qui, io n o n sarò più . 

Infa t t i . « 
M a i l P o e t a d e l Cerv ino 

po r t ava seco, racchiuso i n 
t a t t o ne i suoi g r and i occhi 
azzur r i , t u t t o q u e l m e r a v i 
glioso m o n d o del l ' a lp in ismo 
roman t i co e caval leresco 
che , p u r t r o p p o , n o n ci s a r à 
p iù concesso d i v e d e r e . 

Il primo numero della rivista a Monta
gna » (giugno 1934) recava una breve pre- , 
sentatione dovuta d Giovanni Bobba, nella 
quale, tra altro, si leggeva: « Or son pochi 
anni alcuni alpinisti si riunivano silenziosa
mente nelVintento • di favorire lo svolgersi 
di ^quella tradizione di scrittori di cose di 
montagna che nel nostro paese ha raggiunto 
'elevati scopi e ottenuto'cospicui risultati..J^ 
Poi al primo gruppd altri alpinisti, vennero 
aggregandosi e l'elenco dei '' loro nómi può 
di per, se convincere della serietà dell'inten
to da essi propostosi: conoscere e far cono
scere le bellezze del monte in ogni suo 
aspetto e forma, in ogni sua ispirazione, 
da quella che un nobile ardimento suscita 
e desta una sana emulazióne, all'altra che 
sviluppa il sentimetito estetico o l'educativo; 
nei giovani che s'iniziano come negli anziani 
pei quali la passione è inestinguibile... Sorse 
il progetto di un periodico, aperto a tutti, 
che non chiuso nelVambito delFatttialità o 
limitato da particolari esigenze, aprisse un 
campo ^ più largo senza invadere gli altrui... 
Vi ' Sl'postOì, per ogni mfiniféstwcipn^:„'ì>. 

Cateste parole \^senipli^lX^e ,senzà grandi 
pretese ci paiono valide ancor òggi. La'^ ri-' 
vista <c Montagna »; attraverso difficoltà di 
ogni sorta visse fino a tutto il 1943. Scom
parsi -i migliori — (quante\croci, ahimè, , 
lungo il. camminai Rey, Bobba, Ferrari, il 
Duca degli ylbruzzi, LaìttpUgnani, l'jibate: 
Henry, Paul Guiton, Toesca di Castellazzo, 
Castiglioni, Calosci...) — dispersi uti poco 
gli altri, fu gran fatica ricostituire il ^-uppo 
che, sorto in origine come composto ìli scrit
tori di montagna, s'era, per evitare una scio-, 
glimento ^autorità e plir conservandone con 
una trovata la sigla, tramutato,in Gruppo di 

Arte Cultura e Letteratura Alpina. Ma in 
silenzio non rimasn mai, così che, non ap
pena ci si potè liberamente riavvicinare, la 
sua vitalità e, diremmo, anzi, la sua neces
sità apparve più certa che mai. Quanto al 
riprendere la pubblicazione della rivista 
«i Montagna » apparve, ' ahimè, presto ben 
chiaro che i tempi non eran più quelli.' Il 
satire dei costi è un ' muro che raggiunge 
il ventesimo grado., Altre,, vicende,., incom
prensioni, cosette umane si, ma miserelle,] 
impedirono al gruppo'di esercitare in campo i 
maggiore la rua pur necessaria funzione, se ', 
anche non paia lecito.dubitare della sua co-' 
pacità realizzatrice. Si poteva far ricorso — 
e non è detto che là cosa sia traslocata in 
archivio — a un numero linico, a ' un annua
rio; o qualcosa di simile; ma ciò non avreb
be risolto per nulla il problema-base, di 
giùngere, cioè, al pubblico maggióre. E già 
la rinuncia, figlia dell'impossibilità, stava 
pigliando posto in poltrona, quando il con-

' socio Pasini disse: ' a Di tanto , in tanto la 
'terza pagina del mio giornale potrebbe sup-
*PIÌ^*\'. Ed ecco come la signorilità «Tam-
'^Miza di 'veduta di un amico• consente di • 
tramutare la rinuncidiiiltiti atto di'-vita'.' Gli 
somigliassero in mohi." ' ' " 
' Programma? nessun programma. Faremo 
del nostro meglio. Seiiza dar fiaio a trom
boni, senza inaugurare Vera degli ottomila.. 
Ci riscopriremo rinsaldando le fila per in
tanto, e la nostra porticina resterà aperta a 
chiunque voglia entrare. Come sempre., Nel 
nome e neltesempio dei nostri maggiori che 
non sono più a guidarci con la loro sag
gezza ma all'opera dei quali continueremo 
a ispirarci, sperando che, se non altro, valga 
la, buona intenzione. ,ti.\>. 

<La cosa più bella del Ti
bet è la sua adorabile, disa
strosa, irrefrenabile umanità. 
Forse un giorno .scriverò un 
libro su di voi, Io chiamerò 
allora , . Segreto T ibe t . ; ma 
non « segreto » perchè vi si 
scoprano cose strane, ma « se
greto . perchè sarà strano 
scoprirvi cose normal i . . . (p. 
216). L'opposto, dunque , . di 
quel che si potrebbe' pensare, 
di quel che i viaggiatori fret-
tolosi ci avevano uh tempo 
Indotti a credere. Ma, con ciò, 
non ci si accomodi a dire: tu t 
to il mondo è palese, epperò 
non andiamo a cercare farfal
le sotto archi lontani... Neces^ 
sarissimo, invece, g iungere ' a 
cotesta conoscenza profonda
mente umana che sola può vé
ramente portare a una com
prensione — o civiltà — uni
versale scaturente appunto 
dall'essenza comune di tut t i 
gli uomini nella dìsuguagUan 
za apparente, e necessaria, del
la vita quotidiana esteriore, 
Per giungere alla qual cono
scenza bisogna che il viaggia
tore si dimentichi una buona 
volta di; ri tenersi un ^ essere 
superiore in atto di, riempire 
i l ,quadra t ino ov'è sc;pitta hic 
sunt leòries, e semmai si t ra 
scina dietro i l grave bagaglio 
della sua presunta cultura, se 
ne serva soltanto come mezzo 
di comprensione, modificabi
le e relativissimo, quant 'a di
re come misura della propria 
ignoranza. 

Quanti libri leggemmo in ar
gomento, dal raccolto di Pa
dre Desideri in qua? Ed an
che, se non proprio in punto, 
di zone e ambienti e popola
zioni non troppo discoste? Riu
scivano a darci qualche volta, 

anche senza i l ' sussidio dèlia 
fotografia, una visione ogget
tiva del paese. Spesso, neppu
re quella. Anche se affardel
lati da copiose- «relazioni 
scigntifiche • che tut to rela
zionavano e scoprivano fuor
ché l'umana essenza degli abt 
tanti. E solo, potevi ' intuire 
qualcosa se t i capitava tra ina 
no qualche testo t r a d p t t o d a 
traduzioni, d i , religione, poe
sia, filosofia. Che avevano poi 
il difetto di recare eruditissi
me prefazioni e commenti per 
i quali valeva il giudizio se
vero che l'Oriahi aveva espres
so sui volumi dal Villarl de
dicati al Macchiavelli: l'esatta 
cronaca della vita di un uo
mo di cui s'ignorò totalmente 
l'anima. 

di Adolfo Baliiano 
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IVegli scritti di montagna si 
tratta quasi esclusivamente di 
uomini, a i quoU purtroppo tal-
voUa,~ per le loro azioni, si.: at
taglierebbe ir titolo di quest'ar
ticolo. JUi sio concesso di par
lare invece di best ie 'che spes
so nei loro frammenti di vita, 
possono, interessare ed anche 
commuovere,..come, quelle che 
senza artifici o superfluità sono 
più luicine alla natura e quìn 
di alla :0enuinitd, 'ed ; alla pu
rezza., .',„,••, . „', ,,•';• .„•, '•' 

Cito a' caso',' pescando dal 
gran corredo di ricordi, qual
che episodio a cui ho assistito 
durante le tnìe peregrinazioni. 

In unagìorruùa tutto sole e 
azzurro, stavo fyranzando xon 
un compagno fuori del Rifugio 
Pio XI alla Palla Bianca. Dai 
sacchi operti, leiprovviste fa
cevano bella ntOStra di s e s u l 
tavolo. Ad un tratto sbucano 
siiKpiazzgfé due capretti, |jez.-
Z(iti,.di biancp.e marronèì^ìphé 
sono un \amore. Ristannoiun 
^Stante perplessi, l'occhio?;«.{•' 
pile, mòbilissimo. Sono un mo
numento di ' grazia e noi rei 
scambiaTno queSVappfezzamen-
to. I due frugoli, con un fiuto 
della circostanza istantanea ed 
esatto hanno già capito. S'av-r 
vicinano., Hanno ormai irreso 
confidenza con noi. Sgranoc
chiano le briCciole, piroetfono, 
saltabeccano, addentano le pa
gnotte, saltano dalle panche 
sul tavolo, ci cacciano i l musò 
nelle tasche, strusciano le boC' 
cucce contro i nostri abiti. Ne 
fanno di tut t i i colori come 
bimbi viziati. Dobbiamo affan-
nosatjiente correre ai ripari per 
evitare i loro, malestri. Ma sono 
irresistibilmente simpatici. Si 
farebbero mangiare, di bóci 
beninteso, non arrosto. " 

"'In un pomeriggio afoso scen
devo con una comitiva dal Ri
fugio Vaccarone. Per via ci 
intoppiamo in un piccolo bran
co di agnelli: spuma di sapone 

candidissima semovente. Qual
cuna di noi offre del sale sul 
palmo della mano alle bestio
le. Ne vien fuori un visibilio 
di teste che spingono e di lin
guette che raspono. Ci rincom-
miniamo e quelli subito dietro, 
a distanza calcolata, con un co
ro di belali invocanti. Ci sfor
ziamo di farli retrocedere. 
Manco per idea. Imperterriti 
ci . seguono metodicomente, 
sempre' alla stessa distanza, 
con un crescendo di belìi. E' 
forse una sinfonia di proteste. 
Con sassaiole a bella posta di

atto pareva nascere da un pon
derato ragionamento. 

/Poco tempo fa alle grangie 
della Balmetta (Valle di Susa) 
trovai un quissimile. Era un 
bassotto nero lucido che faceva 
guardia serrata ed ammaestra
va due cuccioli da postore i 
quoli lo ' ìmi tavono come due 
poppogallucci. Quando mi 
inoltrai nei ^meandri delle 
grangie, sbucò fuori ringhian
do, pronto se del caso a difen
dere l'entrata d'u-na bicocca 
graveolente di latte ' in/orfito, 
Gli parlai, mi guardò sospetto 

scentrate, riusciamo a rompere sa ritraendosi^ Insistetti. Si 

Irò in grangia con la mio co
mitiva e l'ho sempre accosto. 
Se esco fuori si mette a scor
razzare, spaventa le galline, 
rincorre i conigli, ruzza con le 
oche quasi fosse lieto di dedi
carmi le sue bravate. Ed una 
ne compie di bravate che per 
poco non gli costa cara. Ad un 
tratto irrompe nella grangia 
rincorso dal buon Pinord, l'al
bergatore locale, che vuole ac
copparlo. Il muso sgocciolante 
di panna denuncia la sua gher
minella. Mentre trattengo il 
Pinard e cerco di ammansirlo, 
il m,oitro sapendosi protetto fa 

l'inseguiménto. I belati ci giun
gono ancoro per lungo tempo, 
affievolitii con un tono di ac-
ìtioramcnto che esprime una 
bcerba-delusione.'-f-^'-^r'-*^ l-r 

".(•[l'.'V.'-, • i . ' • ' • * t , * ^ • , ; • ' ' • ' " ' • ' ' ' ; ' ' 

Anni' or sonò, quando Se
striere non era ancora assurta 
all'importanza di stazione in
temazionale. Fossetto, unico 
albergatore del luogo, aveva 
un cane volpino che s'era con
quistata la fama di guido alla 
Rognosa. Fiutava infotti i sin
goli, o la comitiva, vi scodin
zolava intorno e tosto decide
va: 0 mollava tutti od entrava 
In' gran domestichezza.' Fatta 
la scelta,, quando gli alpinisti 
partivano li precedeva ed ac
compagnava in vetta seguendo 
la via più facile. Era però mol 
to riservóto; e di/Jfidentissimo. 
Rifiutava sistematicamente o-
gni cibo onche se questo con
sisteva in leccornìe. Forse co
nosceva troppo bene gli uo
mini ed essendo stato canzo
nato qualche volta non si la
sciava più sorprendere. Era u-
na bestie eccezionale: intelli
gente, coerente ed ogni suo 

avvicinò guardingo, annusando 
l'aria, somionamente. Senza ti
more gli allungai.una carezza. 
Capi, Garrese. Stupefacente la 
prontezza '•deXlOif. "metamorfosi 
del suo atteggiapiento. Mi segui 
al Rifugio Toesca, rimase sem
pre cucito a me ed il giorno 
dopo, al ritorno; dal Villano 
guidò la mif|,?eómitivo nello 
nebbia come 'ilv ipiù pratico 
montanaro del ' luogo. Ma male 
glie ne incòlse.' Sempre' mio 
fedele seguace p '[predecessore, 
nel transito per,;- lo Bolmetfo 
incappò nel sua-, padrone, un 
vero margaro che lo tramutò 
in un football. Ricordo il suo 
guaire prolungato succedente 
ad ogni pedata ed il suo fermo 
nei limiti dello j à a dimora ab. 
bandonata per lipa delizia do
lorosamente pagata. 

Un'altra volta'.inentre sbuco 
sul ripiono del Frais, sento un 
urto ai polpacci*) Mi volto. E' 
un cagnaccio nero, di razzo ba
stardissima, brutto come il de. 
monip. Dimena là coda e mi fa 
festa. Mai visto. Ha però cer
tamente intuito "il mio debole 
per le bestie. Lo 'accarezzo. En-

il prepotente e ringhio aspra
mente rabbuffando il pelo. Il 
giorno dopo m'accompagna co 
me Mn'ombr.1 sino alla stazione 
dove.non.gl i riesca di entrare. 
Ma il furbo di tre coste salta 
i cancelli e vorrebbe salire in 
carrozza. Scacciato ripetuta 
mente quando il treno parte vi 
corre di fianco finché, viene 
irremissibilmente distonzioto.. 

• " ' • • • • _ , 

Scendevo con degli amici 
dallo forcella Girolbo su Au-
ronzo. Sotto il Rifugio Cardùc
ci, dagli sterpeti fiancheggian-
ti il sentiero ci giunge ad un 
tratto un fruscio accompagna
to da un. jJigolore affannoso. 
Alcuni pemiciotti grassotelU 
balzano dalle frasche sui ciot
toli del viottolo. Indecisi e 
spaventati anziché sfuggirci, ci 
vengono balordamente incon
tro e si lasciano prendere. Ma 
tosto assistiamo ad un fatto 
che ci strappo lo commozione. 
La pernice madre tornata ai 
nidiaci e vistili in pericolo 
chioccia disperatamente, chia
mandoli ripetutamente. Le in
flessioni dei chiocci sono sog. 

gette a passaggi di tono cosi 
espressivi che, quantunque re 
chi e monotoni, hanno un loro 
linguaggio particolarmente si
gnificativo, i n predo ad una 
inquieiitudine; estrema, lo be
stiola alterna corse veloci a 
'voli rapidi e radenti, e croc
chiando sempre più intensa
mente, s'avvicina a noi ed ai 
suoi figli, quasi voglio atten
dere il momento di poterli ra
dunare, sotto le sue ali. Ha dei 
momenti d i perplessità durante 
i quali con uno sassata la sì 
potrebbe uccidere. 

Senza indugio diamo il lar
go ai pulcinelli. Lo pernice li 
raccoglie premurosamente. Per 
lungo tempo sentiamo ancora 
il suo gracidare, come un sin
ghiozzo. Dice il Lamartine: 
< La natura è sempre più com
pletamente poetica che t poe
ti ». I pochi episodi sopro rias
sunti dimostrano infatti che lo 
naturo è l'ordine che regge il 
mondo e che, con perfetto e-
eptilibrio, lo fa apparire quale 
è. C'è in queste bestie un'affi
nità di sentimenti comparabili 
a quelli umani,.tanto più op-
prezzabile. pereìié appunto ta 
cito e difficile da esprimersi. 

Quando si dice che alle be-, 
stié manca la parola, si cade 
nel convenzionale d'una frase 
fatta. Gli anÌTnali, in uno mol
teplicità di forme, manifestano 
gli atti della loro vita in mo
do cosi aperto e palese, da far
si comprendere come se ragio-
ììassero. 

Ed in monttgna, dove tutto 
è schiettezza e genuinità e do
ve l'anima si satura maggior
mente di sensibilità sino ai li
miti estremi, più si comprende 
e si gusta quest'accostamento 
alle virtù intrinseche delle be
stie, ravvivato, quasi fosse un 
bisogno, dalla solitudine del
l'infinito. 

Attillo \ririglio 

Alquanto legittimo quindi 
un senso di diffidenza anche 
di fronte a cotesto «Segreto 
T i b e t , di Fosco Maralhi (Ed. 
Leonardo da Vinci, Bari, 1951, 
60 tavole fnpri.testp, ; L . 1400) ; 
sarà,, dgljò» S.veA' i jedi t j alls 
Bariinì? o un pò ' di cultura 
romanzata, o specie di lettere 
di marca kipllnghiane, o, peg
gio, la pretenziosa sbrodola
ta dell ' , esploratore » in cerca 
di una gloriola da valorizzare 
al massimo poi? E cominciam
mo a leggere. Dopo alcune ore 
la parola l ine ci dette l'im
pressione di una porta sbat
tuta con violenza, e nessuna 
chiave che l'aprisse o spallata 
che la sfondasse. Non restava 
che ricominciare daccapo. Ri
cominciammo. 

Uno stile nervoso, rapido, 
tutto lampi, una potenza evo
catrice che procede con toc
chi profondissimi ma esposti 
con estrema naturalezza, un 
linguaggio ricchissimo, ade
rente, espresso, diresti, dalle 
cose stesse. Dimentichi di es
sere seduto su una poltrona 
in una qualunque città, e t i r i 
trovi con Fosco Marainl tra 
foreste che vivono una loro 
vita meravigliosa, negli «ocea
ni bianchi del silenzio», t i 
senti trascinato dalla sua fan
tasia stupenda t r a infinito e 
finito (p. 79), o costretto a me
ditare sul destino del Buddha 
(p. 88), o, più oltre, accetti con 
stupore lo sposalizio tra le 
vette e 1 deserti, l'equivalenza 
torrente fiume foce vita, fo
resta duplice, una in alto, l'al
tra sotto, nella terra , invisibi
le, ancora uguali alla vita, co
si che a poco a poco il viag
gio fisico e il soggiorno si tra
mutano In viaggio del pensie
ro, in chiarificazioni di segreti 
che d'un trat to si illuminano 
in poche pagine di stringata 
esegesi, in accostamenti suffi
cientemente pur i per essere 
subito rivelatori, mentre un 
mondo già definito misterioso 
e altezzosamente ritenuto de
caduto, ti appare quale è, u -
manìtà operante, in estrema 
analisi molto simile a noi, sep 
pure sotto alcuni- aspetti al
quanto più saggia, eppertanto 
superiore. 

•Volete capire qualcosa dei 
tibetani," dèlia loro esistenza, 
della loro arte, della loro re
ligione? leggete « Segreto Ti
bet . e le idee si rischiariran
no. A ripassare, dopo, i discor
si del Buddha, la Bhangavad-
gita. Ciang-Tze, che so, lo 
stesso Tagore, o cert i commen
ti a quel poco che la non co
noscenza delle l ingue orienta
li ha permesso di incontrare. 
(Le Upanishad, i l Dhammapa-
da, il Suttanipata, l 'Itlvutta-
ka, le leggi di Manu, i fram
menti e sunti dei grandi poe
mi fino a Kalidasa, l'India e 
Buddismo antico del De Lo
renzo, ecc. ecc.), tu t to appare 
sotto una luce diversa, direi 
più accoglibile, come filtrata 
in un'aria che i tuoi polmoni 
possono respirare senza t rop
pa fatica, e t i riallacci senza 
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VALLONE 
ALTA îL̂ DgagoB», QUANDO RITORNA IL SOLE 
Fu in un giorno come que

sto, in alta montagna, che 
sentii, lo ricordo come fosse 
ieri, il batticuore : della mor
te. Della montagna d'allora, 
m'è rimasto negli orecchi con 
l'acqua scrosciante dei tor
renti, l'eco di mille campani, 
negli occhi con il. colore vivo 
dell'alpe vestita a festa, il ros
so sangue dei • rododendri, e 
l'azzurro del cielo, nel cuore 
un desiderio di ritornò, di 
sole e di vette. Un giugno in 
(juì non c'era più neve all'al-
paisdei 3i;Qglietto;,twn .Jiugno 
che s'era già ' fatto avanti , con 
i . suoi fiori,. le prime timide 
foglioline di artemisia, le pr i 
me macchie di verde attorno 
alle baite; Poco sopra all'alpe, 
il ghiacciaio del ' Broglio, la 
crerta di Monciair e del Ciar-
foron,',il cielo chiaro, il) vento 
quasi sempre costante di Val-
savara. Sono lassù con Ba
stiano. Soli nell ' immensità 
dell'alpe, con nel cuore lo 
stesso sogno e la stessa sete 
di altezza. 

Niente di straordinario fa
remo oggi. E' piuttosto una ri
cognizione quella che abbiamo 
in progetto. Di fronte a noi, 
tozza e rocciosa, la Becca di 
Monciair; certo non così snel
la ed elegante come dal ver

sante di Valsavara, ma ugual
mente imponente. A sinistra i 
classici ed aerei Denti di Bro
glio, la cui traversata comple
ta costituisce la più bella ed 
interessante salita di roccia 
effettuabile dal Rifugio . Vit
torio Emanuele I I . . T r a , i 
Denti di Broglio e la Becca 
d i ' M o n c i a i r , i l colletto di 
Monciair, arduo e difficile da 
questo versante. A metà per 
corso, i l canalone di ghiaccio 
che iporta a l colletto si r e 
str inge fino a terminare con
t ro ^nij sjgja^ masso incastrato. 
Bisogna superarlo • e'̂  spostarsi 
gialla'parete meridionale ideila 
Becca di Monciair: di qui at
traverso a cenge detritiche e 
a salti di xoccia, si raggiunge 
il colletto. Salire direttamen
te dal masso, ove termina' 11 
canalone, al colletto, appare 
a noi, nonostante le continue 
scariche di pietre, impresa 
nuova, rischiosa è vero, ma 
nello stesso tempo allettante. 
Così allettante da farci dimen
ticare che il tempo si va gua
stando e che la nebbia sta af
facciandosi al 'colle della 
Porta . La salita è delicata, 
molto delicata: gli appigli po-

scuola estiua di sci 
al sassoiungo 

Rifugio "Vicenza. (111.2255) 
Dal 17 giugno al 22 luglio 

è aperta al Rif. « Vicenza » al 
Sassoiungo una Scuola di Sci 
diretta dal maestro di sci e 
Guida alpina WiUy Flatter di 
CanazeL 

Quota clomallera (compreie 
lezioni di sci): ^ 
. Soci C.AJ. L. 1.800, non soci 

L. 2.200. 
Per maggior delucidazioni 

rivolgersi direttamente al 
conduttore del Rifugio, 'W. 
Platter . CanazeI (Trento). 

' c i i è malsicuri, e per por tar 
ci in alto sono necessarie con
tinue acrobazie. Ora anche la 
nebbia, ch'è diventata u n m a 
re, ci h a sommersi, ingoiati: 
non vediamo più nulla, solo 
sentiamo la roccia ch'è di
ventata gelida, ed 11 rumore 
dell'acqua che picchia sotto 
di noi contro il masso inca
strato... Keppure Bastiano m'è 
dato di vedere in questo mo
mento. . E ' .qualche metro più 
in basso, andorato ad uno 
spjuntone. Solo lo .sento at t ra
versò alla; corda tesa. ,E'. nxen,-
t r e • s to . ajabordando un .deli
cato passaggio sulla sinistra 
del canalino è cerco invanoj 
ch'è la nebbia è fitta, di in
travedere il colletto. Che sen
to improvvisamente in alto un 
rumore sordo di pietre smos
se. Intuisco 'una caduta di sas
si. Vorrei gridare a Bastiano 
di star fermo e di mollare la 
corda. Ma ne ho forse il tem 
po? 11 rumore è già sulla mia 
testa: non è che un attimo. 
Un attimo che mi . pare un 'e
ternità. Quattro o cinque pic
coli massi, lanciati a velocità 
folle, come una furia scate-

che ne sento U" vento sulla 
faccia, sì che Tstintivamente 
mi addosso alla fparete e ne 
ho quasi paura. .* 

Ancora non s^ darmi ra 
gione come io e Bastiano non 
siamo stati travblti e scara
ventati nel canalone di ghiac
cio. Solo ci dovette salvare 
una inaspettata r iserva di e-
nergia che ci inèbllò alla roc
cia. Cont inuare,«una pazzia: 
un 'a l t ra scarica d i questo ge
nere e per noi sàìrebbe la fine. 

La discesa è -lenta, malsi
cura, forse per'- l'emozione, 
forse ìJferchè ei '%i"vede poco, 
fors'anche' perchè i una mano 
di Bastiano è rimasta mino
rata da una scheggia che l'ha 
resa tut ta un livido. Fuori del 
canalone tremiamo ancora, 
come tremiamo ancora la se 
ra nella baita del Broglletto. 
La notte è scesa e con la not
te la pioggia. La sentiamo 
battere sui lastroni del tetto 
e riempire il silènzio che s'è 
creato nell ' interno: u n silen
zio fatto di stanchezza, di do 
lore e di scoramento. E' Ba
stiano a parlare per primo: 
dice, quello che -anch'io pen

nata, mi passano così vicino, savo: «Riprendiamo domani. 

I l maltempo non può durare 
a lungo; perchè la nebbia è 
venuta dal colle della Por t a» . 
Lo' dicono 1 vecchi pastori 
della valle, questo, e nessuno 
può contraddirli. Oggi, l'ho 
presente ancora, la prima fo
lata di nebbia s'era proprio 
affacciata al colle della Por
ta. P i ù tardi risalendo II ca
nalone, non avevo Veduto più 
nulla: meglio, delle roccie le. 
vigate e ripulsive e u n lem
bo di cielo in alto, che da az
zurro s'era fatto color della 
cenere. Nella.notte m'ero sve
gliato di- soprassalto: sentivo 
ancora" il vento delle pietre 
sfiorarmi il volto ed il cuore 
battere forte... 

to di Monciair, dal versante 
della vaUe dell'Orco. Una ca
duta di pietre, che per poco 
non ci travolge, ci fa desìste
re dall'impresa. La nebbia ci 
ha non poco ostacolati. Do
mani r i tenteremo se Dio vor
rà e se . i l tempo metterà giu
dizio. Oggi una volta ancora 
ho sentito vicino, molto vici
no il vento della morte >. Ma 
questo non è ttitto; c'è ancora 
dell'altro: «21 Giugno 1938. -
Il cielo stamane è ridiven
tato azzurro, senza una nube, 
ed il. sole, Indorando le vette 
serene, ha ricominciato la sua 
magia e t ema : quella delle ci
me, del tempo, delle altezze. 
La magìa e t ema che oggi, ne 
abbiamo la certezza, ci r ipor
terà lassù a continuare l'ope
ra, a, r i tentare l ' avventura . . 

Questo ho scritto allora, in 
quel mattino lustro ancora di 
pioggia, pr ima di r ipart ire con 
Bastiano per il colle di Mon
ciair: in que l mattino in cui 
il sole era ritornato a scal
dare il nostro cuore e a r iac
cendere più vivo in noi 11 

_ desiderio della vittoria. Po-
ho tentato con Bastiano di che parole. Come sempre. 
salire direttamente a l collet- Com'era ed è mia abitudine 

Ma il ricordo che mi ha 
preso non finisce qu i : conti
nua. L'ho ri trovato oggi in 
una pagina sgualcita dèi mio 
diario di montagna, l imili pa
gine, che il sole delle vette 
ed i l riflesso deUe nevi han 
scolorite, ma che il ' tempo e 
la nostalgia dei monti hanno 
rese più vive e palpitanti che 
mai . . 2 0 Giugno 1938; oggi 

C.A.Ì.-U.G.E.t. 
INFORMAZIONI 

PROGRAMMI ILLUSTRATI 

L u g l i o 
sn^ 

A g os to 

GAMPEGGIO i Z . ClltUGET 
Gruppo del monie Bianco • l/al ueni -:Courmayeur 

m. 1700 )^ 
TURNI SETTIMANALI - Lire 9000 per turno 
TENDE palchettate ed Illuminate - MICROCHALET con 
O A Ì * » ' ^ ^ ; ^ " ' " * * - CAMERE e BAITE a .3 e più posti -
?== ' ? ;» ,^A?^° *" grandiosa veranda . VITlO SANO ED 
ABBONDANTE . Antipasto e dolce due volt., là settimana -

TRASPORTO GRATUITO BAGAGLI 
RIDUZIONI SU FUNIVIE E SCUOLA ESTIVA Scì 

aaiieria Subalpina GAI-UGET Tei.4a.6ii 

L u g I A g o s t o 

SOGGIOSIIO ALPESTRE CAI-OGET 
Rifugio Veninl Sestriere 

TURNI SETTIMANALI - Lire 8000 per turno 

VACANZE IDEALI A 2 0 0 0 M E T R I ! 

TUTTE LE FUNIVIE e tutto l'attreHatura del 

' S E S T R I E R E In funzione anche d'ESTATE! 

Prenotateulinviando Lire 2000 per turno al CAI-06ET 

alla vigilia d'ogni ascensione. 
Perchè talvolta si sa di par
tire, ma non di ritornare. In 
montagna soprattutto, dove 
la nostra anima, appunto per
chè più vicina a Dio, può da 
un momento all 'altro salire in 
alto, molto in alto, oltre le ci
me ed oltre le stelle. 

tJna cosa ha fatto dire a 
me stesso questo ricordo di 
oggi: "una cosa che non ho 
scritto s u alcuna pagina, ma 
che tengo nel mìo cuore, cosi 
còffle"ia'vfflTei-Hsinrtiorr'di 
tutt i coloro che sanno guar
dare alla montagna come a 
scuola di elevazione e di fede: 
questa: che anche nelle no
stra vita — dove sentiamo 
spesso il batticuore ed il ven
to della morte — può bastare 
talvolta un po' di sole ed un 
po' d'azzurro, per riscaldare 
l'anima nostra, per rinfre
scarla e riportarla verso le 
altezze e verso quelle che so
no le sue mete. E questo per 
(benedire alla vita e a Dio, pa
drone della vita. 

Piero Solerò 

più soluzioni • di continuità;' a 
traverso età e paesi e religio
ni, alla vita propria quotidia
na con, oserei dire, un senso 
dt 'sollievo, perchè senti ve^a• 
l'unità sostanziale di tutti i 
princìpi e di quello che per 
tutt i un giorno sarà non la fi
ne ma il ritorno all'essenza 
primigenia; 

Ma non si creda che questo 
sia un libro, di sola cultura, 
chiama sì, ma pesantuccia. Pa r 
nulla affatto. Se la cultura 
soda e profonda vi sprizza ad 
ogni pagine, è altrettanto vero ' 
che è totalmente; innaturata 
con 11 racconto che, quasi, non 
l'avverti. E in ogni caso è fat
ta accogliente da una freschis
sima vena di poesia che appa
re spesso e volentieri per tut to 
il volume. Dice il grandissimo 
poeta tibetano Milarepa; « Io, 
vecchio uomo, son come uno 
scrigno di canti... », e i canti, 
lassù, il vento li deve portare 
a ondate senza fine: d'ogni sor
ta e d'ogni ritmo. Leggete a 
pag. 213 là iscrizione di Tuna 
e Dochen; o l'addio ai noma
di, tanto per citare: son cose 
che non dimenticherete più. E , 
quale umanissima figura d i - " 
poesia non è mai • la pr inci^ ' 
péSsa Pemà C3ci di cui l'A. ti " f-
fa, quasi a tua insaputa, in
namorare? mentre noi certe 
liriche in prosa, perfetta, (es. 
L'arcobaleno lunare, p . 272), 
ti fan sperare che Fosco Mo- ' 
raini si dimentichi un po', un 
giorno o l'altro, di foto (bel
lissime e sempre originali 
quelle che arricchiscono con 
abbondanza il volume) e ci
nema per creare quel libro di 
canti che potrebbe e dovrebbe 
trovare gran posto nella poe
sia di tutto il mondo. , . 

E qui cade acconcio un altro 
avvertimento. Non si tema che 
la lirica sovrabbondi (quella 
lìrica che oggi è fonte di di
sprezzo) per cui tra cultura e 
poesia e descrizione il diletto 
della lettura venga meno, (si 
Intende, ai palati usi al piatto 
del giorno e nuU'altro). Che 
soccorre, semmai ve ne fosse 
bisogno, anche una vena fre
sca d'umorismo che ha da es
sere, appunto, uno dei volti 
del Tibet. La storia d'un ca-
gnolo, l'estetica del fez, le os
servazioni sul burro e il sudi
ciume... "Un esempio: il prof. 
Tucci e il prof. Chatterij, ben-
galico, discorrono e discutono 
mentre pranzano; argomenti 
eccelsi, tutto lo scibile uma
no, si può dire, passa nel loro 
disputare; < Chaterij è adora
bile, parla, parla, si dimenti
ca di -mangiare, poi fa una 
gran corsa per sorbire la mi
nestrina... Tucci lo ascolta con 
gran attenzione quando parla. 
Ogni tanto tira fuori da sotto 
il suo dhoti di cotone bianco, 
una copia degli Atti della A-
siatic Society ot Bengal e an
nota sulla copertina, con un 
lapis, i titoli dei libri o degli 
articoli citati nella conversa
zione. Quando rimette la r i 
vista a posto, scopre il pae
saggio primordiale di un va
sto ventre peloso posto all 'ai- » 
tezza della minestrina angeli
ca «. 

Eppoi, tutta una serie dì 
bat tute improvvise,* impensa
te, certi accostanftehtl-o richia
mi culturali, accanto ad osser
vazioni più che smaliziate, at
tualissime, a imagini per pa
lati difficili (una per tut te: 
. strani capelli metafisici...,). 
Quanto basta e avanza per la 
consistenza e la solidità di 
uno scrittore veramente com
pleto, che non solo non ha 
perso di vista t ra la girandola 
delle cerebralità o delle pro
grammazioni cosiddette mo
derne, l'umanità, ma di que
sta ha fatto il centro unico 
del suo sapere e della sua ar
te. Fosco Maraini non dimen
tica mai, per sua e nostra for
tuna, che si possiedono anima 
e cuore. Si legga a pagina 243 
quel, diciamo, momento lirico 
dal titolo preso da un canto 
di Leopardi: . Canto notturno 
di u n pastore errante dell 'A
sia >. (Il titolo stesso, corsivo 
t ra virgolette, ha auasi un 
timbro d'ironia, specie di di
fesa per eccesso di sentimen
to) . 

Varrebbe la pena di ripor
tar lo per intero: basti il fina
le: «... Una sera ho ritrovato 
un minuscolo Leopardi smar
rito in fondo alla cassetta de
gli abiti; Tucci me lo ha pre
so come un assetato strappa 
di mano una bottiglia, ed ha 
letto il Canto Notturno ad al
ta voce, poggiando il piccolo 
volume sdruscito fra le pagi
ne d'un antico trattato bud
dista. Alla fine del Canto ave
vamo tutti e due le lacrime 
agli occhi; siamo usciti « per 
Vedere la luna »: ciascuno Si 
vergognava del l 'a l t ro . . 

•Vecchio romanticismo? qua- ̂  
si fosse una colpa! Giustifi
cata-d 'avanzo a pag. 11: «Al -
luoghi comuni si torna con af
fetto nella seconda parte della 
v i t a . . Perciò un litoro come 
questo è da tener caro e deve 
trovar buon posto nella pro
pria biblioteca. Fin a quan
do cultura poesia ed anche se
rena saggezza e « gioia di vi
vere », per dirla con Lin Yu-
tang, conteranno qualcosa; fl-
n'a quando l'uomo non sia 
«stato consumato dalla fiam
ma fosca nella quale un gior
no scomparirà la luna, la fiam
ma della conoscenza stanca, 
dell'inanità e della malinco
n i a . . (F. 'Werfel, Il pianeta 
dei nascituri, p . 340). 

2 6 ' ATTENDAMENTO NAZIONALE 
CLUB ALPINO ITALIANO - SEZ. DI MILANO 

ACIfiKZOPPÈ 
(sotto le Tofanei 

o t t o tu rn i se t t imana l i dal l 'g lugl io a l 2 s e t t embre 

Q u o t a p e r t u r n o L. 9 .500 
n turno avrà inizio Colla céna dktld 'dormnica e termi

nerà col pranzo della domenica successiva. i 

Chiedere prograrmna dettagliato alla ' ; ' 
SEZ. C.A.I. MILANO - Via Silvio Pellico 6 - Je l , 80342f 

CORTI 
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LO SCARPONE 

m i E SEZIOM DEL C.ÌI.L 
M I L A N O 

CERVINIA 
Rifugio - Albergo C. A. I. «IMilano» 

Soggiorni economici in una fra le più 
celebrate stazioni alpinisticfie 

Accantonamento a t i i rni se t t imanal i dall 'S luglio a l 
19 se t t embre , organizzato a cura del C.A.I.-SEM. 

Q u o t e : L. 15.000, con alloggio in camere ; L. 14.000 i n 
m a n s a r d e ; L. 13.000 in cuccette (comprens ive anche de l 
l 'organizzazione di gite collett ive con l 'assistenza di gu i 
de de l C. A. I .) . 

P e r informazioni ed iscrizioni r ivolgers i a l la sede de l -
•la Società Escursionist i Milanesi (S.E.M.) v ia Zebedia 9. 

' P e r soggiorni di singoli e comitive e p e r una p e r m a 
nenza min ima di giorni t re , L. 2000 al g iorno (non soci 
L. 300 in p iù ) . 

i . P e r informazioni etìùsdrizionj r ivo lgers i -a l la S e d e del^ 
la Sezione d i Mi l ano de l C. A, I-. v ia Si lvio Pellico 6, 

••'telefono 80.84.21,1 ; oppure? d l rè t fkmenté .'ài * custodeVdirèt-
t o r è s i g . Angelo . Clerici , . Ce rv in i a ( t e l . - 3 9 ) . . . . . , , , .. 

12 LUiGLIO 

Caoli di Diofllp 
Fissa ta In un pr imo tempo 

pel 14 giugno • poi ilmon-
d a t a pe r Indisposizione del 
maes t ro Suvlnl, l a s e ra t a di 
1 Canti di montagna » a v r à 
luogo II 12 corrente a l le ore 
21,15. sempre a l Teatro del la 
Basìlica (via S. Eufemia). 

II COBO ALPINO LOM
BARDO del la nost ra Sezione, 
r educe da l l a les ta d i C h a 
monix, ove h a avuto tante en
tusiast iche accoglienze, pre ' 
sen te rà II suo var ia to e In
teressante repertorlro. 

Nell'Intervallo proiezioni di 
foto a colori. 

Ingresso soci C.A.I. L. 100 
(biglietti in Segreteria e al
l ' ingresso della sa la) . 

Gita al Orig:none 
Pel 7/8 corr. è indetta una 

gita sociale al Rif. Bietti -
Rif. Brioschi (Grignone) e di
scesa alla Pialeral. 

Programma in Sede. 

ore 8,30; salita in seggiovia 
ai Piani di Bobbio. Salita per 
il Canalone dei Camosci alla 
vetta del Zuccone di Cam-
belli; colazione al sacco. Di
scesa e ritrovo a l Rif. Ratti , 
arrivo a Milano ore 20. 

Quota per il torpedone 
L. 700; per la seggiovia L. 350 
(soci C.A.I.). 

ii iimi C. Porla e Mba 

tutti 1 partecipanti. Va mattina 
del 10 siugno la comitiva prese 
le mosse dal « Porta » é arrivò 
al Colle Valsecchl. da dove potè 
godere la splendida vista della 
Val Scarettone con lo sfondo 
della Griena Settentrionale in 
quel momento sgombra di nubi. 

Da questo punto il percorso 
richiese maggior attenzione a 
causa della neve che permaneva 
abbondante nei canaloni della 
Val Scarettone. E dobbiamo alla 
valida (;ooperazione dell'amico 
ing. Giongo e di A. Pilloni, che 
in quel momento ci avevano 
raggiunti, se si è potuto percor. 
rere i tratti innevati con sicu
rezza e senza incidenti che, do. 
pò il nostro passaggio, ebbero a 
toccare, con letali conseguenze, 
ad una giovane alpinista. 

La nostra comitiva, dopo la 
colazione al HHugio Rosalba, 
fece ritorno al C. Porta per il 
sentiero del Colonghei. 

G. Pavan 

si provvedono al vitto. Sul po
sto trovasi : latte, burro, cacio, 
uova, legna. 

c A.- ivr. 
COK LE VACANZE AL MON

TE BIANCO, il nostro sodalizio 
ritorna anche quest'anno a Cour
mayeur, riaprendo nel prossimi 
giorni l'ospitale casetta di Do-
lonne. I turni settimanali avran
no Inizio col 25 corr. e termine-
xanno il 26 agosto. ;>; .v . j iv . ; 

Il programma dettagliato .è già 
in -distribuzione; può f ssere ; co
munque richiesto o ritirato pres
so la sede di piazza Puomo (Bar 
Commercio) Milano, dove pure 
sono già aperte le iscrizioni. 

S.U.C.A.I.. Milano 
Dal 15 al 22 corr. p,v. avranno 

luogo i corsi estivi della Scuola 
Parràviclni, a Chiareggio (grup
po Disgrazia). Poiché si tratta 
di un corso di ghiaccio e arram
picata su granito, gli allievi, 
dovranno essere provvisti di 
equipaggiamento d'alta monta
gna, picca e ramponi. Le iscri
zioni, accompagnate dall'acconto 
di L. 3000, si ricevono In Sucai 
tutte le sere dalle 18,30 alle 19, 

Anche questa gita, un po' im- il venerdì anche dalle 21 alle 
pegnatlva a causa delle cOndizio- 22,30. Il conguaglio verrà pagato 
ni di innevazlone di parte del non appena sarà noto con pre
sentiero della Direttissima, è sta- cislone il prezzo di una setU-
ta compiuta con soddisfazione di mana di pensione al rifugio. 

Rifugi: Valle Maira: < Strop
pia ». Posti 8 su tavolato. Rivol
gersi: Olivero Giorgio, portatore 
in Chiapera di Accaglio. 

Valle Varalta: «Soustra» e 
« Vallone S, Anna » suddetti. 

Valle Po: « Coulour del Poro », 
bivacco a 4 posti m. 2991 - « Q. 
Sella » al M. Viso, m. 2640, al-
berghetto da luglio a settembre. 
. Rivolgersi Gerente Rif. « Sei-
la» - Crissolo (Cuneo). 
iiiiiiiuiiiiiiiiiiiiiiiniiiiiuiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiin 

sposlzione di chi desiderasse 
prenderne visione. 

Conferenza di Domenico Ru-
datls. — Giovedì 21 u.s. nella 
sala del Palazzo Morosini, gen
tilmente" inessa a disposizione 
dalla « Giovane Montagna », Do
menico Rudatls ha tenuto una 
brillantissima confeirenza sul te
ma: < n 'progresso dell'alpini
smo ». I • numerosi soci viva
mente interessatisi anche alle 
diapositive ; con cui Rudatls ha 
illustrato ii.suo dire, hanno, alla 
fine, calorósamente applaudito 
l'oratore.,., • , •: ,. 

Gita sociale. — La Sezione or. 
ganizza pel 7-8 corr. una gita 
in-pullman ^alle « Cinque Tor
ri»; La partenza• avrà luogo.sa
bato alle ;ore 15 da piazzale 
Roma; ir ritomo In città è pre
visto per Je 23 di domenica. In
formazioni In sede. 

Vacanze economiche 
in Tal Masino 

Sono stati presi accordi con 
i Custodi, dei nostri Rifugi del
la Val Masino, . Allievi,, 
« Gianetti. e . Ponti, per ef
fettuare negli stessi delle set
timane a carattere economico. 

La 'quota settimanale è stata 
concordata in L. 90Q0.per i 
soci e L. 10.000 non soci, con 
il seguente trattamento: mat
tino: caffelatte con pane; co
lazione: minestra asciutta, 
carne aon"'contorno, frutta o 
formaggio e pane; cena: mine
stra in brodo, indi come so
pre. Pernottamento in cuc
cetta. 

Informazioni per l'accesso, 
ascensioni, ecc.- si potranno 
avere in Sezione e presso 
l'Ispettore dei Rifugi stessi. 

I turni iniziano con la co
lazione della domenica e ter
minano con il caffelatte della 
domenica successiva. 

La prenotazione deve essere 
fatta in Sezione accompagnata 
dalla somma di L. 2000. 

Sezione S. E. M. 
I nostri Accantonamenti estivi 

Gli Accantonamenti estivi delle Dolomiti per il 
1951, organizzati dalla Sezione S.E.M., si svolge
ranno presso i rifugi-albergo Savoia al Pordoì, C a -
stiglioni a l l a Marmoloda , Monzoni a l Passo S. Pel
legrino, Pas so Sella, B ren te i , sopra Campiglio e K o -
ma al le vedrette di Ries, ad altitudini varianti da 
1900 m. a 2274 m. 

Quote: da L. 8000 a L. 13.000. 

La S.E.M. organizza pure quest'anno il 3* ACCAN
TONAMENTO DEL CERVINO alBreuil (m. 2000 e). 

Quote : da L. 13.000 a L. 15.000. 

Servizio diretto di autobus Milaho-Canazei-Pordoì 
e Milano-Breuil. -"' ,„ 

Informazioni e iscrizioni presso la S.E.M. Sez. del 
C.A.I., Milano, via Zebedia 9, tutti i giorni dalle 14 
alle 19 e dalle 22 alle 23^ 

ATTENZIONE! Conservate 
e consegnate in Sezione i buo
ni dei pernottamenti per poter 
concorrere all'estrazione dei 
premi secondo le norme sta
bilite. 

Anche in questo Rifugio si 
offre la possibilità di trascorrere 
con modica spesa un conforte
vole soggiorno. Per una perma
nenza minima di tre giorni e 
sistemazione , in cuccetta con 
biancheria 11 prezzo, compren
sivo di tutto è di L. 1.400. 

Gita In Gri$(na 
Per chi c'è arrivato può dirsi 

tole; per gli altri è stata una 
gita essenzialmente panoramica. 
Consumati gli ultimi brontolìi e 
sospiri, la sbuffante caffettiera si 
era arenata a JBolIobio, pregando 
Dio e ali uomini che non le ti
rassero più il collo; subito e-sau 
dito nostro malarado. Il sole, a 
poche ore dallo zenit, ci faceva 
riflettere nella scelta di cime 
piuttosto scomode. 

Un gruppo decideva senz'altro 
di andare al Pian Resinelli e, 
dopo una brevissima sosta, sali, 
va a tempo di primato la Cresta 
Segantini, sorpassando cordate su 
cordate per esser puntuali alla 
sera a Baliabio.^ Un altro picco
lo gruppo s'incamminava verso 
la Pialeral. Buoni ultimi e nu
merosi restavano coloro che con 
un occhio guardavano alla Ori
ana e con l'altro i;erso la pre
sunta ubicazione del Resegone. 
Patta la scelta per il Resesonc, 
rimaneva da decidere.per le nu. 
merose corde e la preferenza fu 
data... allo spìrito leggero. 

S'ammirava la strada di nuova 
costruzione; forse molto meno il 
sole che, se jace«a letteralmente 
zampillare. qualcuno, rosoloua 
tutti come gamberi cotti. Dopo 
un'ora e mezza di cammino l'u
bicazione del Resegone rimaneva 
piuttosto incerta nonostante le 
indicazioni avute a valle; più 
certa e tanoibile era la frescura 
di un certo torrentello che in
vogliava a diventare anflbi. La 
scoperto di una specie di «asca 
da bagno naturale fugava deci
samente oflnt velleità a maggiori 
conQUiste e. capovolto il centro 
di gravità^ a turno si era affer
rati alle gambe per poterci tuf. 
,fgre,, .f<??).),,«na. hu,<^nì^ metà del 
coVpo in qùelVacQua tdiito' deli
zioso. - ••" •' •••" "' '-"•'-• •:•'• • 
"1 Ormai" 'tré < -Weìaosfiom» "e ' «moi 
si erano uisti desìi alpinisti tan 
to Hoi all'orario dei pasti. A pan
cia piena le: possibilità erano 
due: dormire o cantare. Impossì
bile il primo per l'ammireuole 
solerzia di alcuni o bagnate 
chiunque fosse stato a tiro, non 
restò che riunirci per /ormare 
il prì7no nucleo di coristi del 
C.A.I. Varese. 

Tra le fronde degli alberi si 
stagliavano. alcune prominenze 
rocciose; tiederle e mefterui le 
mani fu tutt'uno, e dall'una al
l'altra si soli verso una piccola 
sella che sembrava promettere 
uno scampa ai raggi del sole. 

Incontro coi pochissimi che e. 
rano saliti prima alla -vetta so. 

_ . o , « 1 I uràstante e che avevano semidi-
Domenica 8 luglio, partenza |„o,gt„ „„„ lingua di neoe osser. 

in torpedone da Piazzetta rea-,«andò parecchie pecore che pa
le ore 6,30; arrivo a Barzio revono diventate improvvisamen. 

RIFUGIO CANZIANI (m. 2504) 
in Val d'ultimo — aperto dal
l'» luglio al 10 settembi'e, con 
servizio di alberghetto. combi
nazioni molto vantaggiose di pen
sione per un soggiorno prolun
gato, da concordarsi col custode 
Josef Kainz, Albergo Stella. Al
pina, S. Gertrude d'Ultimo. 

In magnifica posizione sulle 
sponde del Lago Verde, centro 
di traversate e ascensioni im
portanti. In ferrovia fino a Me
rano-Lana, autocorriere giorna
liera fino a S. Gertrude. 

Per informazioni rivolgersi al
l'Ispettore ing. Gian Franco Ca
sati Bnoschi (tei,£t-077!>a7»88-76K, 

Concorso fòfogi'àficò 
pel Rifugio Bietti 

Errata corrige: A rettìfica di 
quanto pubblicato nel numero 
precedente si precisa che il ter
mine massimo per la consegna 
delle fotografie è fissato per il 

, 15 settembre p.v. e non per 11 
15 luglio come erroneamente In
dicato. 

Gruppo Anziani 

Cita ano zuccone di campeiii 
(metri 2160) 

HiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiuHiiiiniiiiiniHiiiiiiiiiniiiiiiiniiiiiiHiiiiiiiiiiiiiiiMiiiiiiiiii 

te studiose di geologia tanto ac
costavano la testa ai sassi: ma 
era soltanto per ripararsi dal 
caldo. La vista di lesrgiiadre crea, 
ture... a quattro gambe aveva 
fatto sorgere un desiderio di lat^ 
te fresco, ma il fatto che esse 
non lo potevano dare senza il 
consenso di altre creature, a due 
gambe, ci aveva fatto riprendere 
sconsolati lo via del ritorno; solo 
il torrentello era sempre magna
nimo accontentando le nostre. e. 
sigenze piuttosto semplici. 

Discesa direttìssima a Ballabio, 
per tangente, anche se certi ca
naloni ci donavano più sassi nel
le scarpe che velocità. La solita 
scena di calze e scarpe al sole e 
di attenta cura per le estremità 
inferiori. Poi la partenza con un 
convoglio che suscitava eommen. 
ti vari tra.la gente al'bordi della 
strada; era rotto t'incanto d'uno 
gerarchia sociale: un camion non 
solo precedeva mo troinovo «n 
torpedone! Cose da rivoluzione. 
Eppure un autista,svizzero, sor
passandoci, ci aveva reso ali o-
nori con un simpatico e prolun-
gato-'accordo di clacson, a^ tre 
note che aveva destata la nostra 
ammirazione, espressa con batti, 
mani e parole felicemente inter
pretate dai turisti svizzeri. 

': ?• T- ' 
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Sez."im.,Ci.i.SWO 
Stagione estiva 1951 

ACCANTONAMENTI IN VAL 
VARAITA: luglio-agosto. , 

1) Rif. «Soustra» (m. 2230), 
ore 1,20 per mulatt. da Cbianale 
(m. 1800). 

2) Rif. «Vallone S. Anna», m. 
1.228, minuti 50 da Sampeyre 
per mulatt. o km. 4 e. con auto
mezzi. . 1 

Prenotazione turni lettìmanall 
presso CA.I., Saluzzo, con ver
samento: a) della iscrizione in 

Apertura Rifugi 
Diamo l'elenco dei rifugi 

della nostra Sezione e la data 
della loro apertura con'servi
zio di alberghetto, che per 
qualcuno ha dovuto essere ri
tardata causa il forte inneva
mento: i S. Marcò > all 'Ante-
lao, 7 luglio, « ChiggiatQ » alle 
Màliiiarole, 10; i C . L. Lùzzat-
ti > al. Sqiapis, ,10;'. «, A., Soni
no >',,, a l Coldai,ÌV4uglÌ0.'>«Mu-! 
laz > . al Focobon, .3 ; < O. Fa-
l i e r . all 'Ombretta, 10. • 

BUONI PERNOTTAMENTO. -
Informiamo, i soci che tutti 1 
buoni di pernottamento conces
si quale premio di diligenza 
hanno valore per l'estate 1951, 
oltre che nel rifugi elencati nel 
buono stesso, anche in tutti 
quelli della SA.T. che ha frater-
namente aderito . airinlzlativa 
della Sezioni venete. . , 

FOTOTECA DELLA SEZIONE. 
— Desiderosa di riprendere un'u
sanza da diversi anni abbando
nata, la Sezione sarà grata al 
soci-se vorranno farle pervenire 
in. grazioso omaggio alcune delle 
migliori fotografie che essi a-
vranno occasione di riprendere 
nel corso delle future gite o già 
riprese negli anni precedenti. 

In seno alla biblioteca sarà 
cosi possibile provvedere alla 
formazione di un numero inde
terminato di album comprendenti 
la documentazione delle gite so
ciali o individuali. 

Il formato potrà essere a pia
cere, su carta ' di ' qualsiasi tipo, 
lucidalo camoscio, e sul retro 
portare la data il luogo ed il 
nome dell'autore. Per una mi
gliore riuscita dell'iniziativa gli 
stessi soci potranno partecipare 
alla sistemazione delle fotografie 
dando suggerimenti o prestando 
direttamente la loro opera. Tali 
album saranno successivamente 
posti nella sala di lettura a di- i 
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SOCIETÀ ALPINISTI 
PADOVANI 

r u i l v n b . U . P l M M 
ESCURSIONE AL RIFUGIO 

«PADOVA»; 7 luglio, ore 13.30 
partenza in pullman da piazza 
Cavour; • ore 18,30, arrivo a Pon
te di Domegge e proseguimento 
a' piedi per 11 Rif. «Padova»; 
ore 21, arrivo al Rifugio e si
stemazione.-

'8 luglio:'ore 5,30. Messa; ore 6, 
Comitiva A:* escursione alla For
cella Montfihaia; Comitiva B. e-
scursione ,iài Spalti di. Toro. .(I 
rocciatori "potranno compiere a-
scensionlJJ-.'ore 17, inizio del 'ri-
tomo dal'^Rif. Padova: ore 19, 
inlzib 'denjiitomo dà .Doràfegge 
con ar i lv tw 'Padova per le 24 
clrca.>.i •s»ti:i/ •• ••:•••' Viu.̂ f» • •"• . 

QUOTI!! 'Sod 'à'A-'P.'e SA.T. 
L. 1250, non soci L, 1400 (pernot
tamento a .parte). Le .adesioni 
si ricevono In sede, sociale e 
presso la Cartoleria dello Studen
te, via UmHerto I, 10,,tèi. 22137. 

PROSSIME GITE: 22 luglio, 
Pasubio daliPasso della Borcola; 
4-5 agosto, jStrada, degli, Alpini, 
(Tre Cime di Lavaredo).: 

(m. 4023), facoltativa traver 
sata del Jaegigrat; Fletsch-
horn (m. 3996), facoltativa 
Lagginhorn (m. 4010), Capan
na Mischabel (m. 3329), Na 
delhòrn (m".;tó27), facoltativa 
traversata Lenzspltze (metri 
4294), Nadeljoch - Nadelhorn'-
Dom (m. 4545). 

Direttori Guido Mezzate-
sta e 'Walter Spengler. Iscri
zioni e informazioni in segre, 
feria; posti disponibili 15. Le 
iscrizioni si chiuderanno il 13 
luglio. Per, i partecipanti non 
aventi passaporto individuale, 
la segreteria si occuperà di 
ottenere quello collettivo pur
ché ' la domanda perveiiga en
tro il 6 corf. 

SAA^GLIANÒ 
ACCANTONAMENTO AL RIP. 

SAVIGLIANO. — Dairs corr. al 
26 agosto CLUesta Sezione orga
nizza, con,, gestione diretta, 11 
suo 6? Accantonamento alpino 
presso il Rifugio «Savigllano» 
(m. 1743) nell'alta valle Varalta 
di Chlanale; (Gruppo del Mon
viso), diviso in turni settima
nali. Quote-,,̂ .8001 C.A.I. L. 5250, 
non , soci t j . 5950, comprensive 
di vitto , completo e pernotta
mento In • ciiccette con paglie
riccio; per..,; le àgnove lettini; 
ognuno dovrà portarsi lenzuola 
e guanciale.' Al Rifugio, funzio
na un servizio di spacciò e bar. 
Rivolgersi ài C.A.I. Savlgliano, 
via Trossare.lU 3, per program
ma dettagliato e iscrlzlon!, che 
dato il limitato numero di posti 
disponibili ,si consiglia di. affret
tare, versando un acconto di 
L. 2000. - 5 

LagiornaladelC.A.1. 
Riuscitissima per concorso ; di 

soci e iimpotizzanti e per le bril, 
lanti condizioni atmosferiche, è 
stata la celebrazione romana 
della giornata del C.A.Ì. 
' Tre grossi torpedoni. e nume-

tosi autoveicoli hanno trasporta. 
to siUi'altipiano di Fiiettino-
Staffi oltre no -persone, ha zona 
si presentava in veste semi in
vernale. Il Viglio dominava lo 
scenario con la suo imponente 
mole grigio-chiaro abbondante
mente coperta di bianco. Il Ta
rino e il Cotento erano anch'essi 
quasi completamente innevati. 
Ed ancora la neve copriva l'alti-
piaiio, lasciando isole di terra 
scura tutte piene di fiori. Sem
brava un fantastico giardino con 
aiuole irregolari. E quando si do. 
vévano attraversare questi spioz-
zi scoperti nbn si sapeva ove po
sare gli scarponi'per non pesta
re i teneri fiorellini. Tutti erano 
lieti, tutti bevevano letteralmen
te l'aria pura e frizzante ed il 
sole indorava tutti i volti. . 

Poco dopo l'cirrivo, celebrazio
ne della Messa al campo e poi 
scissione dei partecipanti in tre 
comitive: una per il Tarino, al
tra per il Cotento e l'ultima per 
il Viperello. 

Il sole ha voluto ela-rgirci un 
magnificò spettàcolo: uh enorme 
alone dai colori dell'iride. Ci è 
sembrato ' di ottimo aiispicio. E 
sempre il sole ci ha acco-mpa-
gnato per tutta la giornata to
gliendo' ai nostri volti la ma
schera- grigia della nostra vita 
cittadina e fornendocene un'altra 
rosea ed in olcuni cosi rosso. 

Le tre vette in profframmo'so
no state raggiunte da tutti i gi. 
tanti, anche dai j)iù piccini; an
che dai ' più anziani. Le vétte 
erano tre superbe altane poste 
su uno dei bei panorami che 
possano offrire i nostri Appen. 
nini. Chiarissimo, in primo pia
no dominaiHi il Velino, tutto W-
goto di neve e sormontato nella 
sua parte centrale dalla cuspide 
del Como Grande: di lato spic
cava il Sirente e più lontano la 
Maiella. Girando lo sguardo si 
scorgevano tutti gli altri monti | 
cari al cuore degli alpinisti ro
mani, dal Terminillo, al Nave-
gna, al Gemma, al Viglio. A 
lungo siflmo rimasti od ommi. 
rorli; \a mente riandava. a tan
te giornate, ai giorni più belli, 
quelli trascorsi sulle nostre mon
tagne. 

Il porherìggio ha visto le tre 

R.K.O. Tutu 1 fllms sono stati 
calorosamente applauditi: 
Al II 2 giugiiò il socio aVv. Gre
gorio Scordam^JE!lia si è sposato. 
A lui ed alfa sua gentile sposina 
fervidi e coyalall auguri. 

A II Rifùgio^'Roma si presenterà 
quest'anno -sa, suoi frequentatori 
ancor' più '•attl'ézzato del passato. 
Infatti è in iSavanzato stato di 
costruzionef tuna turbina elettri
ca che si spera possa presto en
trare in funzione e far cosi sfa. 
villare di luce il nostro fabbri
cato. I partecipanti saranno as
sai numerojsi, a,'giiidicare dalle 
richieste e ]dalle prenotazioni di 
posti pervenute in Segreteria. 
Fra l'altro .anche quest'anno un 
numeroso, 'gruppo. di studenti 
delle scuole medie di Roma, ac
compagnati • dal prof. Indelicato, 
trascorrerà una settimana Indi
menticabile al nostro bel rifugio, 

a Eugenio Curri, appassionato 
socio, è 'deceduto. Alla famiglia 
ed in particolare al fratello Bai-
mondo inviamo i sensi dei no
stro affettuoso cordoglio. 
A A nome della Sezione il no
stro Presidente ha , Inviato il 
bollino 1951 ai soci che haimo 
50 o più anni di Iscrizione al 
C.A.I., accompagnando l'invio 
con una lettera di affettuose cor
dialità. Fra le altre, ci è gradito 
segnalare le risposte dell'lng. 
Remigio Garroni, 11 quale assi
cura che è legato alla Sezione 
di Roma • dal ricordo del giorni 
più cari della sua giovinezza e 
che l'amore per la montagna è, 
ancor oggi, vivissimo in lui co
me quando nel lontano 1888 en
trò a far parte del sodalizio;, e 
del dòtt. Orlando Gualerzi che 
ringrazia e dice che II ricordo 
dei troppo brevi anni che potè 
dedicare in gioventù, oltre mez
zo secolo fa, all'alpinismo ed al 
C.A.I., è uno dei più belli della 
sua lunga vita. 

L. 300 ogni turno se sodoC.A.!. jcomiMve riunite a ridosso di un 

5** Accantonamento nazionale 
nel Gruppo del Monte Rosa 

RIFUGIO CITTA' Di VIGEVANO [n i . 2 8 6 5 ] 
(già ALBERGO STOLEMBER GROBER) 

AL COL D'OLEN 
organizzato dalla Seiione di 'Vlcevano del C.AJ. 

TURNI SETTIMANALI dall'S L V G U O »1 > SETTEMBRE 

Q u o t a ! . . 9 a 0 0 
comprendente alloggio in camere a 2 letti, con biancheria, 
vitto, due gite con accompagnamento di guide del C.A.I., 

servizio e tasse. 
INFOIUiIAZIONI iHr«S60 € . A . L Sezione di VIGEVANO 

e di L. 600 se non socio; b) dei 
pernottamenti in L. 40 ; cadauno 
se socio C.A.I. e L., Ì0Ò sé non 
soclb. 'Indicare generalità ed^in^ 
dlHMó: I soci anche la Sezione. 

Specificare turni ijrescelti. In 
caso di posti esauriti o' di spo
stamenti non graditi, si ritor
nerà l'importo, dedotte L. 100. 

La iscrizione dà diritto a pre 
notare due turni settimanali con
secutivi col pagamento di altri 
sette pernottamenti, ma senza 
supplemento di iscrizione. 

Durata degli accantonamenti: 
dalla 2a domenica di luglio al
l'ultima di agosto. 

Inizio del turni: notte da do
menica a lunedi. Termine; da 
sabato a domenica successiva. 

Versamenti: sul C.CP. 2/18346 
intestato a Sez. C.A.I., Saluzzo; 
con assegni o • vaglia. Oppure 
presso Origlia, articoli sporti-vi, 
corso Italia, Saluzzo. 

Notizie utili: Posti 10 in cia
scun Rifugio, su rete met. o 
telo, materasso o pagliericcio, 
cuscino, coperte. 

Posti liberi per alpinisti di pas
saggio: Soci >L. 100, non soci li
re 250. 

Rivolgersi per « Soustra »: Vae-
serot, grangle omon. « S. Anna»: 
B.do Martini, grangle Sodani o 
Meire di Flour. • 
Sampeyre: negozi fomiti . Chla-
nale: commestibili, oste, tabac
caio (1). . 

Accessi: Linea autopullman 
S.A.T.I.P., Torino, corso Vitt. E-
manuele 65 e Saluzzo. 

Percorso: Torino (ivi), Saluz
zo, CostigUole, Sampeyre, Pon-
techianale (capoluogo). Vedere 
orari giornalieri e rapidi stagio
nali del sabato e festivi di and. 
e ritorno. 

(1) Dotazione ilei Rifugi: Sto
viglie per cucina-pranzo, mobl-
glio, lampada, fornello-stufa a 
legna. Si consiglia ai gruppi o 
famiSUe vn Frimt» o simile 'e 

pianoro in lieve salita, e qui.si 
è., evolta , lót- / manif^staz}.one uff 
fidale.' Il fiostrb presidente ai>p. 
Mezzatesta^ ', quasi completamen
te:^ ìfinièèsòH' dd' un ^disturbò 'che 
lo ha tenuto per quasi tre mesi 
lontano dolio montasno. ho ri
volto ogli intervenuti, brevi pò. 
role.. , . 

Ha quindi inviato il soluto del. 
Io Sezione agli amici impossibi
litati a venire e ha concluso 
dicendosi soddisfatto della largo 
partecipazione di soci anziani e 
giovanissimi. (Ce n'erano di tre 
anni). 

Subito dopo si è passato alla 
consegna dei distintivi oi soci 
che hanno compiuto venticinque 
0 dodici anni di anzionitd nel 
sodalizio;. :...',•.> V '.'.: 

Poi premi agli intervenuti, al. 
cuni a sorte, altri ai più anziani, 
ai più giovani. Ricorderemo il 
gen. Bachelet iscritto al C.AX 
dal 1906, a prof. Abate (delia-
classe 1S73), uno dei nostri più 
assidui e integrali frequentatori 
di gite sociali ed infine la pic
cola Maria Grazia Nieddu di IO 
anni. 

Le prime ombre della sera ci 
hanno colto mentre cantavamo 
a piena voce i nostri conti alpi
ni, quelli più iDiliegri e quelli più 
Ttostalgict. 

Aure 

NOTIZIARIO 
_ Con un « esaurito » si è svol
ta il 31 maggio l'ultima serata 
cinematografica. H prosldente 
a w . Mezzatesta ha' ringraziato 
gli intervenuti ed ha annunziato 
im concorso a premi fra tutti, 
n programma comprendeva i se
guenti' . cortometraggi concessi 
dalla Società Edelweiss: - Alla 
conquisto di uno vetto, Noi ed 
il Gigante. Salviomo le loro vite. 
Sentinelle del _Paradiso, Seguen-

Le nostre gite 
À fine màggio è stata effettua

ta una Rita da Serino a Bagnoli 
Irpino e da qui a Calabritto. 
Traversata assai interessante del
le più alte vette dell'Irpina (M, 
Terminio m. 1820 e M. Cervialto 
m. 1809).- Favorita da tempo 
splendido, questa traversata ha 
lasciato nel partecipanti unlindi-
menticabile impressione per le 
bellezze montane, la magnificen_ 
za del boschi e la smagliante 
fioritura dei prati;' sojjìrendente 
la ricchezza dèlie acque. 

Altra gita particolarmente rlu. 
scita è stata (iuella della traver
sata 'del gruppo del Matese sâ  
lendo da Boi^no al Rifugio CanC 
pitélli ed' alla vetta dèi m. Milet-
to(in.'2(iS0),i' • 

In collaborazione con la Sezio
ne di Firenze, a . metà giugno 
siamo tornati ancora ima volta 
sul massimo monte dell'Appen
nino. Il Gran Sasso, ancora ab-
bondantemehte innevato, ha vi
sto sdamare per l suoi possenti 
dorsi munerbge comitive che si 
sono divise fra il Como Grande 
(direttissima), per la Cresta Sud. 
Ovest, per la vetta orientale è 
11 Corno Piccolo, ed infine per 
la • traversata delle tre vette: 
tutti i 64 'partecipanti hanno 
raggiunto le mète prefisse. . : 

E-per finire TOenzloniamo la 
gita^al Velino (m.. 2487) effet
tuata' da una dozzina di soci. 
L'itinerario?* statò quello, che 
da Rovere, per Plani di Pezza, 
per il Rif. Sebastiani, per il Col
le dell'Orso, per la Cresta Ca-
fomia ràggitmge la vetta. La 
discesa, per il Canalone, Base 
Canalino al Fontanile. Anche qui 
tempo splendido, neve assai ab
bondante; la'Croce è stata ricol. 
locata al suo posto primitivo. 

Gite di luglio 
7-8: Monte Velino (m. 2847) 

dirett. Spengler Vf. 
15: Monte Viglio (m. 2156) 

dirett. Spengler W. 
22: Gran Sasso,, direttore 

Pettenati C, 

SUCAI ROMA 
SCUOLA D'ALPINISMO: Si è 

concluso 11 59 Corso d i , roccia. 
Dei 38 allievi iscritti, 7 si sono 
ritirati e 21 sono stati promossi. 
Sono, state svolte 5 lezioni pra
tiche al M. Morra e 11 teoriche. 
L'uscita finale è stata fatta il 
2-3 giugno al Gran Sasso e vi 
hanno partecipato 14 tra Istrut
tori ed aluto Istruttori e 21 al
lievi. Malgrado le condizioni di 
innevamento eccezionali per la 
stagione, tutte le cordate hanno 
regolarmente svolta la loro a-
Ecenzlone: Como Grande: spigolo 
S.S.E., tre cordate. Cresta N.N.E. 
con accesso da Valle dell'Infer
no, sei cordate: Traversata delle 
Tre Vette; ijna cordata. Como 
Piccolo:: Via' Chtaràvlglio-Ber-
thelet, quattro cordate. 

Libro ascensioni: E' visibile il 
martedì' e • venerdì sera presso 
la nostra sede. Contiene quasi 
tutte le arrampicate fatte dai 
Sucalhl romani in questi ultimi 
anni; chiunque abbia intenzione 
di fare quest'estate attività al
pinistica è Invitato a prenderne 
visione in modo'd'avere infor
mazioni dirette sulla zona ' pre
scelta; questo essendo appunto 
lo scopo del libro. 

Quote: I soci che ancora non 
hanno versato la quota 1951 sonò 
pregati di farlo aL più presto. 

SESTO S. GIOVAI! 
Le proiezioni di Saglio e U 

Coro della S.A.M. . . Questa , Se
zióne ha riunito soci e simpatiz
zanti con una signorilità calda 
ed una cordialità contagiosa. La 
sera del 14 giugno ha visto una 
sala molto decorosa (alla Grotta 
di Bacco, per l'esattezza) gremi
ta da Una folla in sorprendente 
armonia colla manifestazione che 
1 preposti del C.A.I. hanno cur 
rata con tanta intelligenza: ba
sterebbe l'invito al dott. Sagllo: 
si volle in più il Coro . della 
SA.M. . -, 

Le proiezioni del dott. SagUo, 
vicesegretario del C,A.I., condite 
di sale ambi;osiano, furono una 
rivelazione a dispetto della no
torietà di questo impareggiabile 
pellegrino del monti come scrit
tore di guide, topografo, foto
grafo, cultore di memorie alpi
nistiche e seminatore modesto 
ed arguto di saggezza. Se ne 
parla In tutti gli ambienti per
chè non fotografie abbiamo ve
dute, ma<Ia immagine parlante 
dell'anima delle cose; carpire ai 
propri simili, alle opere dell'In
gegno umano e a quelle di Dio 
la loro struggente poesia; ecco 
Io scopo raggiunto dal dott. Sa
glio. Ci par che. basti. 

Il Coro della SJV.M., ha supe
rato senza discussione tutte le 
sue pur valorose precedenti pre
stazioni. Ha trovata una tran
quilla e disinvolta fede in sé 
stesso é quella aderenza .al sen
timento delle « cante » che ha 
esaltato,.. l'attenzione , cp^ìpos?» 
degli ascoltatori: ,E' mótlvó"'(ii 
conforto questa constatazione per 
quanti, colla creazione del Coro, 
hanno vinto ostilità e diffidenze 
non piccole e non poche. Al Con
siglio della S J ^ . M . va. i l . plauso 
dei cittadini monzesi I quaU, ol
tre le note vittorie sportive, ve
dono in questo Coro la espres
sione virile del loro tempera
mento. CI auguriamo ormai che 
ben altre soddisfazioni coronino 
I nostri coristi modesti, forti e 
ferrati. •- - . , •,. 

Soc Alp. F.À.LC. 
MILANO . Via S. Paolo, U 

do il Toce. Fuori programma 
Paperino al campeggio ed il su, 

lì^iitìierta;' Orti accantonati ites- perbo La Valle dei CastoH della 

La Sezione organizza dal 
22 al 29 luglio u n a settimana 
alpinistica nella regione Weiss-
mies-Mischabel. Partenza da 
Roma sabato 21 luglio. 

Verranno effettuate le se
guenti ascensioni: Weissmie» 

GIIE EFFETTUALE: Il 23-24 
giugno al Rif.- Porro: 60 soci vi 
hanno partecipato. Nonostante il 
maltempo che costrinse I gi
tanti ad una limitata atti-vita 
alpinistica, un buon gruppo di 
soci potè raggiungere il. Passo 
Cassandra., , , 

Lunedi 25 giUSno il socio A-
gostino Redaelli ha gentilmente 
proiettato una serie di belle fo
tografie a colori riprese in gran 
parte nelle zone. In cui si sono 
svolti i nostri accantonamenti 
sociali. Non è mancata la visione 
delle Dolomiti di Brenta ove si 
sta svolgendo 11 nostro accanto-
naniento presso 1 Rifugi Tuckett-
Q. Sella e Graffer. 

Nozze. — Il 18 giugno Giulio 
Cesare Pasiari.si è unito In ma
trimonio con la sig.na Augusta 
Cappelletti. Alla coppia felice 
gli auguri più fervidi del .Con
siglio e dei soci tutti. 

Culla: Anna Lucia è venuta 
ad allietare là famiglia del no-
stl'o mg.;. Piero Ihzaghi. Alla 
neonata, ai felici genitori, al pic
colo Achillino rallegramenti ed 
auguri vivissimi- di ogni bene. 

Lutti. — I soci rag. Carlo Ho-
manenghi e Maria Motta hanno 
avuto il grande dolore di per
dere l'adorata ' madre, A loro e 
famiglie giunga l'espressione del 
più vivo cordoglio e della no
stra solidarietà nel loro dolore. 

Nella F. I. E. 
Prezzi in.Val Gàrdèiià 

v;.. e flemme -
i ^n'Cónàtàia L6iriMtdtò"dS)fa 
F.I.E. (via G.B. Nazari 8, 
MUano) che, come annìmcìato, 
organizza quest'anno Accan
tonamenti e posti di riposo 
nelle Dolomiti, comunica che 
i prezzi, della pensione, gior
naliera sono i seguenti: a Sel-
va in Val Garde-na: luglio-
agosto L. 1600, settembre Li
r e 1500 (piCi I.G.E.); stanze 
senza acqua corrente L. 100 
in meno; a Ziano dì Fiem-
me: luglio-agosto L. 1200, set
tembre L. 1100 (più I.G.E.), 
portarsi lenzuola e biancheria 
personale; a Montagnaga. di 
Pine: luglio-agosto L. 1000, set
tembre L. 950 (più I.G.E. e. 
tassa soggiorno), portarsi len
zuola e biancheria personale. 

Il quarto Campeggio 
de «La Montanara» 
La Società escursionistica < La 

Montanara > di Torino (-via A-
mendola 4) organizza quest'an
no 11 suo 4? Campeggio alpino in 
valle d'Aosta a Resy (m. 2060), 
sopra Champoluc (Valle d'Ayas) 
in turni settimanali, dal 19 lu
glio al 2 settembre p.v. Quote 
varianti da L. 7500 a L. 10 mila 
tutto compreso, a seconda della 
sistemazione e dell'epoca di sog. 
giorno. Per programmi e Iscri
zioni rivolgersi (accompagnate 
da un anticipo di L. 300 per tur . 
no) al suddetto indirizzo. 

GASPARE PASINI 
Direttore responsabile e propr. 
Autorizzaz. Tl^tnmale Milano 
2 Luglio 1948 - N. 184 del Reg. 
S.AJA.B. - Via Settala 2% Milano) 

v VACANZE ESTIVE 

Rifugi} Albergo' 
LE FAVILLON (m. 2174) 
gruppo del M. Bianco -i Cour
mayeur - Alla stazione in
termedia della Funivia del 
Monte Bianco - Luogo.di sog
giorno e di passaggio nella 

zona delle. gite più belle. 
SCUOLA ESTIVA- DI 'SCI 

impianto dl .skil lf t 
Turni settimanali da • metà 
giugno al 30 settembre - Quo
ta di pensione'L. 11.000 setti
manali (dal 29 luglio' al 28 

agosto L. 12.000). 
Riduzioni igteiillsnlta fnnlvla: 

Informazioni-prenotazioni: 
GIULIO SALOMONE* 
Courmayeur (Aosta); ; 

Scuola estiva.SCI 
dell'AOAMELLO 
olla Lobbia Alta (m 3100) 

5 turni settimanali 
dal 7 luglio al 12 agosto ' 

NOVITÀ': 
funzionerà uno Ski-toww 
Direttore; maestro - Sisto 

Gilarduzzi; collaboratori 
maestri Alfonso Lacedel-
11 e Pompanin 

Quote: soci C.A.I. e F.I.S.I. 
L. 15.000; non soci 17.000. 

Iscrizioni:' Sci : C.A.I. Bre
scia; corso Zanardélli • 4 ' 

Ui-;v 

Sciatori! A/pinisti! 
Equipaggiamenti compiei! 
per SCI e per montagna 
V i a L u p e t t a , 2 (ang. via Torino) 
Telefono 89.22.75 -:MILANO 

I pio Glassici costumi sportiuì 
con tessuti esGiusiuì 

rafflPLETO ATTREZZflmEnTO 
per Alpinisti e Rocciatori 

6ÌUSEPPÉ JIERATI 
Ola Dunnl 3 . ffllLAHO. Tel. 701.044 

VÌ4DtCUU 
SUOLE. BREVETTATE CON CHIODI DI GOMMA 

UnilaU da UUU 
4ufieuUe da 

DNA SCARPA . , : L ^ ^ I M M M M 
CON SUOLE' V U D T C U l l ^ 
È'GARAfiZIÀ 01 QUAtlTÀ'E DURAtr , 

*h's'àr,>'i!.-;';,M',S 

Sportivif 
per l'eleganza e per 
la praticità indossata I 

CALZONI FRASGARI 

Li troverete nei negozi 
- meglio assortiti 

B O L O G N A 

Vii! S. Felice, 2 - T e l . 21.395 

Laboratorio unico in' Italia 
specializzato nei calzoni 

sportivi e 'classici. 

]£atdslaèuHdoHaf^ucUo^ 
r i O T I O O E T I l * rOl tANDO 
OCCMIAUftlFCtII ( IN TfMrO 

A. Chierichétii 
OTTICO, SflCIAllSTA 
eccHuii MÓoiiNi m inni 
•$AMt'DiiU niriT oiAnnTo 

FOJANINI lo sport pertuitl 
tutto per lo sport 

PIAZZA MARTINI, 1 - Telefono 592.617 - Tram 13-2S^i- Filovia CE 
Sconti speciali IL MIGLIOR EQUIPAGGIAMENTO 

per gli iscrìtti al-
l'ENAh, .TCI, CAI P E R T U T T I G L I S P O R T & 

Condizioni particolari di .vendita . PAGAMENTI RATEALI, 

per Campeggio 
Escursionismo 

na 
C A L Z A T U R A 

suola di-gomma; óvroiacea •'• licenza Pirelli' 
.....1 ^ ^..1--t— ì \, ' - i f i i ; r •-*i ' ' K o J*"^ p ^~ - "-i * 

produzione 

Ufficiale ] 
C . A . L Mili 
Torino, S.E 
Varese - Ah 
Rocc ia» Mi 
- Sci Club •« 
- G.A.M. -H 
za - S . A . 
d e e L o £ 

Ordinario 
L'abbonàmc 

^ tiAlle jrutta 
a parlare- il sii 
matt. Paragon 
idea, il CerÀìini 
niera d'oro' sc( 
giorno da qui 
della quale l'i: 
vison aveva tri 
vo filone inesa 
se iquesti a ris'i 
siìé : parole Sur 
in quello siile 
tiroprià degli i 
Disse che l'alp 
era stato la jc 
aristocratici e 
p e r loro soli 
Previde in bré 
coperte da una 
te di ferro che 
be le meravigli 
za'di tutti,- an 
validi...*, 

Cotes to fani 
gne re Davison 
to re d i u n a ipol 
s io r Ra i lway C 
e n t r a m b i della 
Guido Rey. i l qi 
t e s t a r e contro 1 
t a funivia o 
Z e r m a t t - C e r v i r 
v e v a a p p u n t o il 
descr ivere u m 
la scena del la 
n e del la ferrc 
dendola però in 
co: il t r eno niir 
p i t a sul ghiacci! 
m a t t e n ; 18 in( 
l ' ingegnere Dai 
• A que i tempi 

n e m m a n c o la 
(principip, de l SI 

: pìnisjif. t u t t i . : 

l eva t i indijgnat 
progèt to di feri 
vino e ognunq 
quanto e ra in sì 
imped i rne l 'a t t i 
do Rey aveva fi 
u n a compagni ; 
cos t ru t t r i ce e 
r i a . I ^ l l a férray 
qpe f t èmpo , r t i 
s apeva di sirdS 
che di eccessive 
,essere--che am( 
' po tèvan. p r e v e d 
Guido -Rey' riè 
l 'Abate , -Gorre t r 
quas i ; èa fce rè di 
r e - e n - C h a t e l a r g 
,ed",efar: ai ; t e r m 
giorni 5-^ ' lànci i 

j raqcaprrccio, . ' ,n 
idicevamo; „. ;pre 
g i o r n o . , s a r e b b e 
cui gli americai 
sa rebbero- apps 
mi su ra t e e r e t r o 
t o degli america 

L e cose tutta-v 
p u n t o t:he quasi 
e l ' indignazione 
s e r e soppian ta t i 
gnazione. iFuniv 
seggiovie copror 
r e r a g n a t e l a v 
qìiànti tà . di mon 
m ' e lògico, i l r è 
co e il p r inc ipe i 
v ino, n e posseg 
megl io . .Tutto è ; 
i l lavoro, d ic ia 
a r roccamento , . < 
m a n c a > ra s s alto 
qua le nessun tii 
messo ig l 'o ra X 

Juaicu' ì i i >h! 
Stabili ta, jj 
••'"Gjualcurii 
l 'af lVa^'délla Ce 
re l a t iva t u t e l a 
gio . Mio .Dio e ( 
paesaggio? Qué] 
d r e n a t u r a prese 
lo che, poniamc 
acumina t a cereb; 
mis t a de l l a pittu 
gli sost i tuisce CI 
sufficienza? E eh 
tp. cost i tuzionale 
cor rendo , « un 

Biiiiiiniiiiiiiiiiiiiiiniiiiii 


